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editoriale

I
l 2012 appena iniziato si prospetta 
pieno di speranze ma altrettanto 
pieno di incognite e di segni nega-
tivi.

Siamo in piena recessione e non si preve-
dono per tutto il restante periodo dell’anno 
segni di ripresa; gli studi odontoiatrici stanno per 
la verità già affrontando da alcuni mesi questa che 
ormai possiamo chiamare vera emergenza e i dati 
che Andi ha rilevato, e di cui già scrivemmo, hanno 
fotografato una realtà preoccupante per la mag-
gior parte dei colleghi.

Siamo entrati in quello che l’oroscopo cinese indi-
vidua come “l’anno del Drago”  e il drago, si sa, è as-
sociato alla forza, alla salute, all’armonia e alla for-
tuna ed è pieno di forza e vitalità. In Cina, il Drago 
è il simbolo del potere e della ricchezza, dunque 
almeno ci resta la speranza che quest’anno rap-
presenti anche per noi occidentali uno stimolo alla 
ripresa verso il necessario benessere (l’economia 
cinese sembra averne assai meno bisogno di noi!).
Al di là delle chimere, questo sarà un anno determi-
nante per il nostro lavoro sia in termini di sopravvi-
venza nell’ambito della vera libera professione, sia 
del potere economico che di quello dell’immagine.
Il governo Monti sta mettendo sul piatto delle libe-
ralizzazioni quella prospettiva, da noi giustamente  
tanto temuta, delle Società con soci di solo capitale 
e sembra che il lavoro di “lobby” abbia però conte-
nuto i danni; si stanno forse aprendo prospettive 
che possiamo invece opportunamente far nostre 
introducendo, con il limite massimo di un terzo del 
capitale stesso, dei soci nelle nostre attività e que-
sto ci deve cominciare a far spremere le meningi!
Potranno, ovviamente, essere in società soggetti 
interessati a guadagnare nel nostro settore ma an-
che veri ed autentici partner nella crescita dei no-
stri studi.

Fermo restando il principio dell’esercizio in via 
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stessa delle Società che nasceranno con l’esclu-
sività delle attività professionali stesse, è neces-
sario che venga attuato appieno quanto ribadito 
dal Comitato Unitario Permanente degli Ordini e 
Collegi Professionali, quindi:

a) l’esercizio esclusivo dell’attività professio-
nale da parte dei Soci;
b) l’ammissione in qualità di Soci di: soli pro-
fessionisti iscritti ad Ordini, Albi e Collegi, citta-
dini degli Stati membri dell’Unione Europea in 
possesso di titolo di Studio abilitante, soggetti 
non professionisti unicamente per prestazioni 
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Importante sarà anche la salvaguardia della norma 
che già ora stabilisce che i professionisti soci sono 
tenuti all’osservanza del codice deontologico del 
proprio Ordine, cosi come la società è soggetta al 
regime disciplinare dell’Ordine al quale risulti iscritto!

Proviamo ad immaginare piccoli fornitori del no-
stro settore interessati a fornirci materiali stru-
mentali e di consumo a prezzi particolarmente 
vantaggiosi poiché loro stessi interessati ad un 
maggior ricavo in quanto nostri soci; proviamo ad 
immaginare molte delle nostre mogli (non odon-
toiatri) che oggi frequentemente collaborano negli 
studi e che, a causa di una stupida normativa tutta 
italiana, non possono risultare nostre dipendenti, 
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tantomeno con adeguata copertura assicurativa e 
contributiva;  proviamo ad immaginare un parte-
nariato anche con la stessa Andi (o simile) con una 

L’anno 
del Drago
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Edi Agostino Neirotti
Presidente provinciale 
Andi Torino
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serie numerosa di studi dove noi 
stessi con i nostri 2/3 restiamo 
in piena autonomia ed entriamo 
invece a far parte di un grande e 
vero network; proviamo anche, 
con tutte le attenzioni del caso, 
ad immaginare soci di minoranza 
nella nostra società (la norma pre-
vederà “sino ad un terzo”, quindi 
potremmo prevedere anche solo 
un 5-10%) tra coloro che già colla-
borano con i nostri studi.

Sarà il momento del coraggio e 
della trasformazione e dipenderà 
fortemente da quanto noi saremo 
in grado di gestirlo, perché vice-
versa, volenti o nolenti, soccom-
beremo, in tanti, alle grandi mul-
tinazionali o istituti bancari che 
già hanno intrapreso strade au-
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nostro settore e, forti delle nuove 
normative (ma anche di quelle 

già esistenti), stanno occupando 
spazi importanti di “mercato della 
salute”.

Sarà il momento in cui, forti di 
queste innovazioni, potremmo se-
derci al tavolo delle trattative con 
Enti, Fondazioni e Fondi per af-
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oggetto chiamato “convenzioni” 
che, indirette o dirette che siano, 
�
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tra paziente e professionista ma 
che attualmente noi siamo i soli a 
subire, privi di qualsiasi forza con-
trattuale.

L’anno del Drago, dunque; l’anno 
che richiede a tutti noi la rinno-
vata forza necessaria per resistere 
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re alla corsa scellerata al ribasso 
delle nostre tariffe, la forza che 
invece ci deve vedere capaci di 

inventare e creare nuovi servizi e 
opportunità per i nostri pazienti, 
per  far percepire loro la qualità 
del lavoro offerto e la forza dell’af-
frontare insieme ai pazienti stessi 
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attraverso terapie consone e non 
esose e, dove possibile, postici-
pando a tempi migliori soluzioni 
diverse.

L’alleanza quindi, non solo tera-
peutica, con i nostri pazienti che, 
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fronti, apprezzeranno i nostri stu-
di e smetteranno di ricorrere ai 
centri odontoiatrici spersonalizza-
ti cui gli stessi pazienti si rivolgo-
no ritenendo di trovare lì, e solo 
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A
Firmato l’accordo tra 
Confprofessioni e Sindacati 

È 
�
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Sindacati l’accordo per l’applicazione 
dell’imposta sostitutiva del 10% sulle 
componenti accessorie della retribu-
zione corrisposte in relazione ad incre-

menti di produttività per i dipendenti degli studi 
professionali per il periodo d’imposta 2012.
In pratica si tratta della parziale, ma sostanziale, de-
tassazione dei contributi in caso di straordinari ef-
fettuati dai nostri dipendenti degli Studi �



pagina 7

associazione A

pagina 7

Nuovo programma 
delle serate culturali

C
ari colleghi,
anche quest’anno riprenderà nel mese 
di marzo il tradizionale ciclo delle se-
rate culturali composto da  sei incon-
tri, presso la sede ormai abituale della 

Gam.
Come per le passate edizioni ci siamo prodigati per 
approntare un programma dai validi contenuti for-
mativi in grado di soddisfare le esigenze di aggior-
namento dei partecipanti.
Tutte le relazioni avranno un taglio prettamente 
�������
 �
 �	�	���
 ���
�	����
��
�
 �	
 "���
 �����
-
tore“, un tema unitario, dedicato alla prevenzione e 
alle possibili soluzioni delle complicanze che incon-
triamo nella pratica clinica, nelle varie branche del-
la moderna odontoiatria, argomento  che risulta di 
pressante  attualità nella pratica clinica quotidiana.

Questa impostazione nasce non solo dall’esame 
della nostra realtà odontoiatrica ma anche dalle 
richieste avanzatemi da molti di voi, che ringrazio 
per gli utili ed apprezzati suggerimenti, consigli e 
talvolta critiche costruttive e da una interessante 
collaborazione con la sezione Andi di Piacenza che 
già negli scorsi anni ha affrontato queste temati-
che.
La collaborazione si è concretizzata anche con la 
presenza di ben quattro relatori piacentini di in-
dubbio valore e collaudata esperienza, un giovane 
emergente Stefano Sartori, il coordinatore delle 
attività culturali della  Sidp Giulio Rasperini ed una 
coppia storica dell’odontoiatria italiana Pio Bertani 
e Paolo Generali,  accompagnati da tre relatori tori-
nesi Ezio Bruna, Massimo Favatà e Mario Roccuzzo 
che “non hanno certo bisogno di nessuna presen-
tazione“, rappresentando a pieno titolo alcune del-
le punte di diamante della nostra odontoiatria.

Anche per questa edizione abbiamo mantenuto la 
gratuità dell’evento per i soci in regola con il paga-
mento della quota sociale. La novità di quest’anno 
è rappresentata dall’accreditamento dell’intero ci-

clo delle serate in un unico evento. Aumentando, 
infatti,  il monte ore di docenza  avremo la possibili-
tà di ottenere un maggior numero di crediti forma-
tivi: prevediamo l’acquisizione di almeno 10 crediti 
Ecm. 
Saranno anche snellite le pratiche di iscrizione in 
un’unica soluzione,  a tal proposito a breve riceve-
rete l’apposito modulo, comunque disponibile on 
line e scaricabile dal sito www.andi-torino.it

Come sempre vi aspetto numerosi �

SERATE CULTURALI 2012

Gam - C.so G. Ferraris, 30 Torino - ore:  20.00

19 marzo
La rigenerazione dei mascellari con prgf e osso di 
banca.  gestione e prevenzione delle complicanze pri-
ma durante e dopo la chirurgia
Relatore: dottor Stefano Sartori  
16 aprile 
��������	
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Relatore: dottor Ezio Bruna
21 maggio  
Come cambiare la prognosi dei denti parodontalmen-
te compromessi
Relatore: dottor Giulio Rasperini
24 settembre
Il restauro estetico nel dente trattato endodontica-
mente:  come prevenire e risolvere gli  insuccessi
Relatore: dottor Massimo Favatà
22 ottobre
Valutazione delle strategie endodontiche e delle  con-
seguenti scelte protesiche, in alternativa alla scelta  
implantare
Relatori: dottor Pio Bertani, dottor Paolo Generali
26 novembre   
Quando (e perché) rimuovere gli impianti? 
Tempi, modi e strategie terapeutiche
Relatore: dottor Mario Roccuzzo                          
    

di Virginio Bobba
Segretario culturale Andi Torino



L’approccio multidiciplinare nella 
moderna pratica clinica

Congresso annuale 
Andi Piemonte

P
resso il Centro Congressi Lingotto di To-
rino il 27 e 28 gennaio si è svolto il Con-
gresso Annuale Andi Piemonte, classico, 
ed importante appuntamento per la no-
stra regione. L’evento anche quest’anno 

ha fatto registrare un notevole successo sia di pub-
blico, sia  di critica. 
La “formula” ha ricalcato quella dell’edizione pas-
sata con alcune interessanti novità, ripresentando 

nella giornata di venerdì i workshop, quest’anno 
ben nove, tutti a partecipazione gratuita, che han-
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A tutte le aziende che hanno contribuito fattiva-
mente alla loro realizzazione, mettendo a dispo-
sizione importanti relatori, va il nostro più sentito 
ringraziamento.

L’inaugurazione del Congresso sabato mattina ha 
visto alternarsi al podio, il nostro Presidente Na-
zionale dottor Gianfranco Prada, che ha focalizzato 
l’attenzione dell’uditorio sulle problematiche nelle 
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mento,  anche alla luce delle disposizioni in campo 
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ed il dottor Evangelista Mancini neo Presidente di 
Andi Onlus, che ha illustrato le più importanti ini-
ziative di volontariato nelle quali è impegnata l’As-
sociazione  in Italia (collaborazione con la comunità 
di San Patrignano e con le Istituzioni carcerarie) ed 

andi piemonte
www.andipiemonte.comA
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di Virginio Bobba
Segretario culturale Andi Piemonte

Da sinistra:  
Evangelista Giovanni Mancini - Presidente Fondazione 
Andi Onlus;
Benedetta Borasio - Presidente Andi Piemonte;
Gianfranco Prada - Presidente Nazionale Andi
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in campo internazionale, nonché 
con il ”sociale” e con la ricerca.
L’avvio dei lavori congressuali è 
�
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Botticelli di Rimini, che ha tenuto 
una dotta relazione sulla rigene-
razione ossea preimplantare, suc-
cessivamente ha preso la parola 
un altro riminese doc, il dottor 
Mauro Merli che con la solita ma-
estria ha presentato l’operatività 
clinica di tutto il team nel piano di 
trattamento non solo implantare.
Nella sessione pomeridiana, il 
dottor Marco Veneziani ha pre-
sentato una splendida ed esau-
stiva relazione, comprendente un 
ampio excursus sui restauri con-
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il  dottor Giovanni Cavalli con una 
pregevole relazione centrata sui 
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chiuso la giornata congressuale.

Parallelamente si è svolto il corso 
riservato alle assistenti di studio: la 
mattinata è stata dedicata al ruo-
lo dell’assistente,  alla comunica-
zione e alle dinamiche all’interno 
del team odontoiatrico, relatrice 
la dottoressa Roberta Ceresini 

di Parma, vera esperta di queste 
tematiche; altrettanto interesse 
ha suscitato nel pomeriggio il 
giovane e brillante dottor Stefa-
no Lombardo  con una esaustiva 
relazione sul ruolo dell’assistente 
nell‘odontoiatria restaurativa

Grande successo, con sala gremita 
al limite della capienza, per il corso 
dedicato agli igienisti dentali, orga-
nizzato in stretta collaborazione 
con i dirigenti Nazionali Aidi, dot-

toressa Marialice Boldi e dotto-
ressa Monica Castellaro nonché il 
referente regionale dottor Pietro 
La Bruna. 
A loro va un sentito ringraziamento 
per la disponibilità e l’entusiasmo 
con cui hanno aderito a questa ini-
ziativa.
Questa sessione si è avvalsa di va-
lenti ed autorevoli relatori: il dottor 
Alberto Libero di Torino, il profes-
sor Luca Levrini ed il dottor G.M. 
Abbate dell’Università dell’Insubria 

Da sinistra: i dottori Alberto Libero, Marco Veneziani, Virginio Bobba, Giorgio Tessore e il dottor Giovanni Cavalli 



              

Anche questa sessione sebbene al suo esordio ha 
avuto un buon riscontro, grazie ai relatori di gran-
de competenza e di sicuro “appeal“: il dottor Eu-
genio Tanteri che ha condotto tutta la mattinata, e 
al pomeriggio, il professor Paolo Pera cattedratico 
dell’Università di Genova, il Signor Aldo Porotti  ed  
il Signor Pierpaolo Mola.

Un sentito ringraziamento a Timeline, nostra segre-
teria organizzativa, per  la grande professionalità ed 
ormai collaudata esperienza, ed a tutte le aziende 
che con la loro fattiva partecipazione hanno contri-
buito alla realizzazione dell’evento.
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organizzativo svolto in sinergia con gli amici dell’E-
secutivo Regionale e con l’entusiasta e pragmatica 
dottoressa Benedetta Borasio, Presidente Regiona-
le, che  ha condiviso con me tutte le “fatiche“ e sod-
disfazioni di questo Congresso � 
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e la dottoressa Clara Campagnola, che hanno pre-
sentato il fondamentale ruolo dell’igienista dentale 
all’interno del team odontoiatrico, in riferimento a 
temi attuali come lo sbiancamento professionale e 
la prevenzione, suscitando grande interesse ed ap-
prezzamento da parte della platea.
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componenti del team odontoiatrico, abbiamo in-
trodotto una autentica novità per il nostro evento: 
la sessione riservata agli odontotecnici in collabora-
zione con Antlo Piemonte. 

Da sinistra:  la dottoressa Monica Castellaro, il professor Cesare De Bernardi, 
      il dottor Paolo Gilardini e il dottor Alberto Libero
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Centro Culturale San Secondo
Via Carducci, 22 - Asti
Hotel Al Mulino
Via Casale, 44 - San Michele, Alessandria

Martedì 17 gennaio 1012  - Asti
Metodiche minimamente invasive nella riabilita-
zione estetica del sorriso
Relatore: dottor Michelangelo Rizzo

Sabato 4 febbraio 1012 - Asti
La riabilitazione implantoprotesica dei mascel-
��
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che invasive
Relatori: dottor E. Gherlone, dottor E. Agliardi
dottor R. Vinci

Giovedì 15 marzo 1012 - Alessandria
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Relatore: professor Giorgio Lombardo

Martedì 27 marzo 1012 - Asti
La gestione delle emergenze nello studio odon-
�����
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���	�������	
Relatori: dottoressa Eleonora Costanzo, 
IP Assunta Di Franco, IP Sandro Longu, 
IP Paola Franco

Sabato 14 aprile 1012 - Alessandria
������
�
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applicazione nell’odontoiatria quotidiana
Relatore: professor Nicola DeAngelis

segreteria organizzativa
Andi Asti - Via Goito, 12 - 14100 Asti
telefono: 0141.321204 - fax 0141.592941
e-mail: asti@andi.it

Cherasco
Hotel Holiday lnn Langhe Roero
Via Savigliano, 116
mercoledì 28 marzo 2012
Corso serale ore 19.30
La radiologia è in totale correlazione con l’ana-
tomia?
Relatore: dottor Salvatore Gabriele
Sponsor: Euroteknika
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Cuneo
Hotel Lovera Palace
Via Roma, 37 - Cuneo
sabato 19 maggio 2012 
Corso giornata intera ore 9.00 - 17.00
G.B.R. GRIGLIE lN TITANIO VS MEMBRANE IN PTF
Relatore: dottor Roberto Ottonelli

  dottor Alessandro Leonida
Sponsor: Geass Impianti
Corso in fase di accreditamento Ecm
per odontoiatri
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Alba
Fondazione Ferrero
Via Vivaro, 49 - 12051 Alba (CN)
sabato 17 novembre 2012 
Corso eiornata intera ore 900 - 1700
Periomedicine. Rapporto tra parodontite e ma-
�����	�����	����	���
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�������������������
�
	�
Relatori: dottor Cristiano Daviso, 
dottor Castiglione (cardiologo); + (endocrinologo)
Sponsor: Abbot
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Corso in fase di accreditamento Ecm
per odontoiatri, medici di base e igienisti.

dottor Gianfranco Devalle
Segretario Culturale Andi Cuneo
Via Segre, 1 - 12037 Saluzzo (CN)
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Nuove frontiere 
in implantologia 
ed estetica dentale

Programma 
culturale 

Programmi culturali
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I  SESSIONE 

Martedi 24 gennaio 
La sagomatura del canale radicolare: 
come, quando e perchè
Relatore: dottor Roberto Fornara

Martedi 21 febbraio
Moderni orientamenti in conservativa e protesi
Relatore: dottor Alessandro Conti

Martedi 27 marzo
La rigenerazione dei difetti parodontoali: 
attualità in tema di chirurgia mucogengivale 
e GTR
Relatore: dottor Daniele Cardaropoli

Martedi 17 aprile
Diagnosi e trattamento in patologia orale: 
è sempre necessario lo specialista?
Relatori: dottoressa Elena Varoni
dottor Roberto Franchini

II  SESSIONE 

Martedi 22 maggio 
Come gestire le patologie del sonno, 
dal bruxismo all’apnea notturna
Relatore: professor Luca Levrini

Martedi 12 giugno
Odontoiatria di base e medicine 
non convenzionali
Relatore: dottor Raffaele Fiore

Martedi 18 settembre
Gestione estetica dei tessuti duri e molli nel 
carico immediato: fattori di crescita e metodica 
PRF
Relatore: dottor Marco Del Corso
Martedi 2 ottobre
Nuovi orientamenti nella gestione 
dell’ansia e dello stress nello studio 
odontoiatrico: la Stimolazione 
Neurosensoriale Polimodale (Snsp)
Relatore: dottor Umberto Montecorboli

Martedi 23 ottobre
Gli impianti dentali e la loro risposta 
biomeccanica
Relatore: Ing. Luigi Paracchini

Le serate culturali si svolgono presso 
l’Albergo Italia di Novara in Via Solaroli, 8

Programma culturale Andi Vercelli

Il razionale della preparazione  
a finire e aspetti odontotecnici
Sabato 17 marzo 2012
Sala conferenze - Ristorante Borgo Antico
Via Vigone, 2 - Borgovercelli (VC)

Relatore: dottor Ezio Bruna

segreteria organizzativa:
Società di Servizi Sanitari s.c. 
Via Beltrami 2b – 28100 Novara
Telefono/Fax: 0321 476283
e-mail: servizisanitari@gmail.com
www.societaservizisanitari.it

Programma culturale 
Andi Novara e Verbano 
Cusio Ossola
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Programma Scientifico  6° Congresso 
Andi Vercelli, Novara
e Alessandria
31 MARZO 2012 
TERRE D’ACQUA
Vercelli– Seminario Arcivescovile

SESSIONE ODONTOIATRI  

Ore 08:30   Registrazione Partecipanti

Ore 9:00 
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Relatore: dottoressa Lorena Trecate
Consulente Fiscale Andi

Ore 11:15 
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Relatore: dottor Alberto Libero
Segretario Sindacale Nazionale Andi
Interverrà l’avvocato Ennio Grassini
Legale di Andi Nazionale

Ore 14:15 
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Relatore: dottoressa Lorena Trecate
Consulente Fiscale Andi

Ore 16:30 
Tavola Rotonda
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Interverranno: 
dottoressa Lorena Trecate - Consulente Fiscale Andi

avvocato Ennio Grassini - Legale Andi Nazionale

dottor Alberto Libero
Segretario Sindacale Nazionale Andi

dottoressa Laura A. Marino
Presidente Nazionale Unid





Oral Cancer Day: Fondazione Andi 
scende in campo per la salute del cavo orale

andi onlusA

T
orna anche per il 2012 l’Oral Cancer 
Day, l’ormai consolidato appunta-
mento con la prevenzione e la tutela 
della salute del cavo orale in cui i den-
tisti Andi scendono in campo per sen-

sibilizzare la popolazione sulla grave patologia del 
tumore del cavo orale e per motivarla a sottopor-
si a visite gratuite di prevenzione. Giunto alla se-
sta edizione, l’evento organizzato da Fondazione
Andi - Associazione Nazionale Dentisti Italiani 
onlus, si svolgerà nelle principali piazze italiane sa-
bato 5 maggio.
Il format dell’Oral Cancer Day rimane invariato ri-
spetto alle precedenti edizioni e prevede che i cit-
tadini ricevano, presso i numerosi gazebo allestiti 
nelle piazze di tutta Italia, materiale informativo 
e soprattutto possano parlare direttamente con 
i dentisti dei fattori di rischio e dei corretti stili di 
vita utili a prevenire il tumore del cavo orale, dei 
motivi per cui è necessario per i soggetti a rischio 
effettuare frequenti visite di controllo e di come la 
�����������
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�
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�
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Le cause scatenanti di questa neoplasia sono infat-

ti principalmente ambientali come l´esposizione a 
cancerogeni di natura chimica, alimentazioni ina-
deguate, traumatismo cronico dovuto, per esem-
pio, a protesi dentarie mal realizzate, scarsa igiene 
del cavo orale. Altre cause possono essere geneti-
che e sistemiche, agenti virali, tra cui in particolare, 
il Papilloma Virus (Hpv) che rappresenta un fatto-
re di rischio anche fra i giovani, in quanto trasmis-
sibile attraverso il sesso orale non protetto e con 
partner multipli. Il rischio di carcinoma orale è poi 
da 6 a 28 volte superiore nei fumatori e aumenta se 
si associa al consumo di alcolici.
La parola d’ordine deve quindi essere prevenzio-
ne. Per questo l’edizione 2012 prevede l’apertura 
degli studi dentistici per un mese, a partire da 
��
	�$�%���������
��������	�$�%�����
�, e offrirà 
ai cittadini l’opportunità di sottoporsi a una visita 
di controllo gratuita. È per questo che uno dei com-
piti dei dentisti Andi, oltre ad aprire i propri studi, 
sarà quello di spiegare ai cittadini l’importanza di 
���	���
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visita di controllo �

Sabato 5 maggio 2012 nelle principali piazze d’Italia
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Al via il primo corso di formazione 
per operatori odontoiatrici volontari

P
rende il via a Torino il 30 e 31 marzo prossimi il primo Corso base di cooperazione e volonta-
riato nato dalla collaborazione tra Fondazione Andi - Associazione Nazionale Dentisti Italiani 
onlus e Coi - Cooperazione Odontoiatrica Internazionale Onlus. Gratuito per i dentisti Andi, il 
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grado di operare in aree disagiate e inadeguatamente servite nel campo dell’assistenza sanitaria 

odontoiatrica e odontostomatologica. Fondazione Andi è infatti impegnata attraverso azioni di volontariato 
in interventi di assistenza in alcuni Paesi in Via di Sviluppo come Guatemala e Ladakh.
Il corso si terrà presso la sede Coi in via Nizza 230 (c/o Dental School 3° piano) – Torino Lingotto

Per iscriversi: inviare mail di richiesta a info@fondazioneandi.org e compilare il form “diventa volontario”  
sul sito www.fondazioneandi.org. 
Maggiori informazioni sui siti www.fondazioneandi.org e www.cooperazioneodontoiatrica.eu �
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dispense

Protesi fissa e Cad-Cam 

D

L
a rivoluzione tecnologica dell’informati-
ca, che stiamo vivendo in ogni frangen-
te della nostra vita quotidiana e profes-
sionale, ha portato numerosi contributi 
alle procedure diagnostiche e riabilita-

tive, fornendo innumerevoli vantaggi per il team 
implanto-protesico.
La tecnologia Cad/Cam, grande innovazione tec-
nologica di derivazione ingegneristica, sta rivolu-
zionando l’attività dei laboratori odontotecnici mi-
gliorando la qualità dei restauri e standardizzando 
i processi produttivi riducendone i tempi di lavora-
zione ed i costi di produzione. Potenti software sup-
portano gli odontotecnici nella fase di progettazio-
ne e realizzazione della struttura protesica. L’elevata 
precisione di questi sistemi, abbinata alla riduzione 
���������
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zo delle aziende a perfezionare sistemi sempre più 
competitivi, e rende il ricorso alle nuove tecnologie 
appetibile da parte dei clinici più esigenti. Presto, 
infatti, gli odontoiatri potranno abbandonare per-
sino le tradizionali tecniche di impronta a favore di 
scansioni intraorali digitali con telecamere sempre 
più performanti e maneggevoli, au-
mentando molto il comfort del pa-
ziente e consentendo al clinico di vi-
sualizzare immediatamente il modello 
virtuale su cui analizzare e correggere 
in tempo reale eventuali errori di pre-
parazione. Esistono già in commercio 
diversi sistemi di scansione intraorale 
con caratteristiche molto differenti tra 
loro, che a breve raggiungeranno gli 
�
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 ����������
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�

desiderati.

Il processo di lavorazione digitale por-
ta alla fabbricazione di travate protesi-
che Cad/Cam con tecniche sottrattive 
sfruttando la lavorazione a freddo di 
blocchi pieni di materiali di altissima 
qualità ed omogeneità come il titanio, 

la zirconia, le leghe vili e le resine. Tali procedure im-
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no le incognite legate alle tecniche “artigianali” di 
fusione e saldatura, garantendo ottimi livelli di pre-
cisione, e standardizzando i protocolli rendono più 
predicibile il procedimento riabilitativo, snellendo i 
tempi esecutivi. 
La realizzazione di protesi a supporto naturale e/o 
implantare, non può prescindere dalla scrupolosa 
conoscenza delle svariate tecniche e dei molteplici 
materiali a disposizione. Queste nuove tecnologie 
permettono di creare tra il laboratorio, lo studio e 
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digitali inerenti alle prove estetiche, ai wax-up e 
mock-up
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strutture protesiche con procedure robotizzate 
sempre più performanti (Cam). Il frutto di questa 
collaborazione coinvolge il paziente in modo inte-
rattivo già nelle fasi diagnostiche e di formulazione 
���
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restauri protesici altamente tecnologici e perfetta-
mente integrati nel cavo orale �

a cura di Francesco Tabasso
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Dal tradizionale rilievo dell’impronta 
alla scansione intraorale computerizzata

relatore: dottor Stefano Lombardo
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C
V

enerdì 30 e Sabato 31 marzo a Genova si svolgerà 
il tradizionale Congresso Liguria Odontoiatrica, 
organizzato da Andi Genova e da Andi Liguria ed 

inserito nel Circuito Nazionale “Andi Eventi”.

L’ evento è strutturato in due giornate: 
� Venerdì 30, con 2 Corsi monotematici che si svol-
geranno presso la Sala Corsi Andi Genova; uno, al 
mattino, sulle nuove tecniche di utilizzo dei biomate-
��	��
����	
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����	
���
�	�����	��
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l’altro, al pomeriggio, sulle problematiche Atm nelle 
riabilitazioni occlusali.
� Sabato 31,  si svolgerà il Congresso il cui program-
ma rivolgerà la propria attenzione a tutte le tecniche 
che, in sinergia tra loro, permettono di affrontare una 
corretta riabilitazione implantoprotesica, con valen-
za estetica e funzionale. 

Segreteria organizzativa
Segreteria Culturale Andi Genova – Andi Liguria
Piazza della Vittoria 12/6, 16121 Genova
telefono: 010 581190 – Fax 010 591411
email: genova@andi.it

Sicoi - Società Italiana di Chirurgia Orale e di Implantologia

Memorial Roberto Cornelini
Linee guida in Chirurgia implantare
24 maggio 2012
Coverciano (Fi) - Museo del calcio

Informazioni ed iscrizioni
MV Congressi
Meeting & Association Management

Segreteria Delegata e organizzativa Sicoi e Ipa
Via Marchesi, 26D - 43100 Parma
telefono: 0521 290191 - fax 0521 291314
sicoi@mvcongressi.it - piezosurgery@mvcongressi.it
www.mvcongressi.it

�
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Congresso nazionale dei docenti 
di discipline odontostomatologiche

L’High Tech come supporto
alla ricerca, alla didattica ed 
alla clinica in odontostomatologia

Torino 12-14 aprile 2012
Centro Congressi - Lingotto

Negli ultimi decenni l’Odontoiatria ha vissuto una vera e propria rivolu-
zione grazie all’introduzione di nuove tecnologie ed al perfezionamento 
di quelle già adottate.
Questo contributo ha elevato le percentuali di successo dei trattamenti in 
tutti i settori dell’Odontostomatologia fornendo all’operatore una mag-
giore sicurezza ed una diminuzione dello stress. Allo stesso tempo l’High 
Tech ha giocato un ruolo significativo nello sviluppo della ricerca e della 
didattica.
Il Congresso del Collegio dei Docenti di Discipline Odontostomatologiche 
che si svolgerà a Torino dal 12 al 14 Aprile 2012 rappresenta senza dubbio 
la sede più idonea per evidenziare l’importanza che l’High Tech ricopre 
nella moderna Odontostomatologia.

PROGRAMMA SCIENTIFICO
giovedì 12 aprile 2012 - ore 17.00 inaugurazione
Museo dell’Automobile di Torino

venerdì 13 aprile 2012 - ore 9.00 - 17.30

� Sessione Plenaria - Evidence based e high tech 
      come guida al piano di trattamento
� Sessione Parallela I - White and pink esthetics
� Assemblea del Collegio dei Docenti di Odontoiatria 
� Sessione Parallela II - High tech e didattica
      professionalizzante: dalla preclinica alla clinica
� Sessione Parallela III - Odontoiatria pediatrica:
      nuove possibilità terapeutiche nell’intercettamento 
      delle III classi in età evolutiva
� Sessione Parallela IV - Igienisti
� Sessione Parallela V - Ortodonzia e chirurgia maxillo  
      facciale

sabato 14 aprile 2012 - ore 9.00 - 13.15

� Sessione Parallela I - L’high tech dalla ricerca alla clinica
� Sessione Parallela II - Ortodonzia
� Sessione Parallela III - Chirurgia
� Sessione Parallela IV - Patologia orale

Segreteria Organizzativa
Via Assietta, 14 – 10128 Torino - Italy
Tel. +39 011 2446911/17 - Fax. +39 011 2446950
�����	��	

	^������������������
]
}}}�������������������

Per iscrizioni ed invio degli abstract visitare il sito: 
www.collegiodocentiodonto2012

Gli approfondimenti sul web sono 
consultabili tramite il QrCode
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� Per avere un’associazione a cui porre tute le domande che riguardano la gestione de tuo studio.

� Per conoscere le normative in materia sanitaria e poter usufruire dei corsi, gratuitamente 
o a costi agevolati, obbligatori per legge (Ecm, 81/08 ecc.).

� Per difendere la nostra professione da abusivi e prestanome.

� Per risparmiare sulla tutela della salute aderendo al Fondo Sanitario Integrativo Odontoiatri.

� Per promuovere il tuo nome tramite il servizio Trova il tuo Dentista Andi su Internet.
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� Per usufruire di tariffe scontate per l’iscrizione ai Congressi Andi. 

� Per usufruire di agevolazioni per le iscrizioni a Corsi formativi e Master per il personale ausiliario. 

� Per ricevere gratuitamente tutti i numeri di Rivista Andi Torino, Ris  e Fronte Stomatologico – Andi Informa. 

� Per partecipare ad eventuali ricorsi giudiziari cumulativi gratuitamente o a costi assolutamente particolari. 

� Per usufruire di convenzioni speciali per lo ��������	�
���
������	�����������
�
��, 
per le�����
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��.

La quota associativa per Torino e Provincia   
� I SOCI EFFETTIVI 
(i dentisti che esercitano esclusivamente l’odontoiatra, secondo le disposizioni di legge)         Euro 365,00

� I SOCI EFFETTIVI A QUOTA RIDOTTA 
(i neolaureati in odontoiatria, nei primi due anni di iscrizione all’Albo degli Odontoiatri,che non abbiano 
superato il trentesimo anno di età).                                        Euro 90,70
          
� I SOCI AGGREGATI                           Euro 365,00
� I SOCI EFFETTIVI CON QUOTA RIDOTTA
(i colleghi che hanno superato il settantesimo anno di età)            Euro 90,70
� GLI STUDENTI DI ODONTOIATRIA                               Gratuita
                             
           ���������	�
�
��
�
�������������

Come effettuare i pagamenti   
� CON BONIFICO BANCARIO AL:  Monte dei Paschi - Ag. 11  Via Pigafetta, 65 -  Torino 
            sul c/c intestato a: ANDI Torino 
     Iban: IT94S0103001013000000013449       

� DIRETTAMENTE ALLA:   ��������
����

����
���
          Largo Re Umberto, 102 bis - Torino
     (dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 13.00 

e dalle ore 14.30 alle ore 18.00) 
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I
l Titolare entra in Studio trafelato e automa-
ticamente in voi inizia e cresce l’agitazione. 
Vostro marito o vostra moglie si siede a tavo-
la e comincia a parlarvi dei suoi problemi al 
lavoro, mandandovi di traverso la cena. 

Non si tratta di semplici insofferenze: in quei casi a 
impadronirsi di voi è lo stress. 
Che si trasmette all’organismo direttamente da 
chi vi sta accanto, proprio come il raffreddore. Per 
quanto il paragone sembri eccessivo è proprio così 
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tamente il sistema nervoso e la psiche.

Tecnicamente si parla di “stress passivo” e lo studio 
sul campo che ne sostiene la pericolosità è stato 
condotto, alcuni anni fa, nell’università delle Hawaii 
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Richard L. Rapson. Secondo la ricerca, intitolata 
Emotional contagion, lo stress si comporta come 
una malattia: c’è un portatore iniziale che infetta gli 
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giando a loro volta altre persone. “Ci sono persone 
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sturali altrui con una rapidità sorprendente. Sono le 
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nelle altre vite��
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Il fenomeno colpisce più le donne degli uomini, ra-
gion per cui i giornali ne parlano come di un “conta-
gio emotivo” femminile. Nei maschi l’effetto sembra 
meno evidente, probabilmente perché la donna è 
più portata a essere in sintonia con le sofferenze 
degli altri. Il problema è che queste emozioni ne-
gative, se sperimentate più volte, addormentano la 
capacità di resistervi e costringono la persona “con-
tagiata” ad assumerle quasi fossero proprie. Spin-
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collega stressato. 
Uno dei casi presi in esame racconta ad esempio 
di una giovane impiegata 26enne di Londra, feli-

cemente sposata, entrata in crisi dopo aver ascol-
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problemi importati da un’altra famiglia. Quasi per 
liberarsene.

Pochi mesi fa un’altra ricerca dell’Accademia di 
Finlandia pubblicata su European Journal of Deve-
�
���	���� �����
�
�� ha rivelato che a pagare lo 
scotto dello stress e della tensione nervosa dei ge-
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sul rendimento scolastico. 
I ricercatori hanno intervistato oltre 500 ragazzi e 
rispettive famiglie e le risposte hanno dimostrato 
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emotivo avessero maggiori probabilità di “conta-
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Gli inglesi, che lavorano in media 48 ore a setti-
mana, prendono molto sul serio il problema dello 
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pressione per quanto riguardava il secolo scorso) 
ma anche noi faremmo bene a preoccuparci. 

Secondo un’indagine condotta su un campione 
di italiani fra i 18 e i 64 anni e promossa dall’Anifa 
(Associazione nazionale dell’industria farmaceutica 
dell’automedicazione), nel nostro Paese il fenome-
no colpisce infatti 8 persone su 10, per lo più donne. 
E il 58% degli intervistati ha dichiarato che il pro-
prio livello di stress è aumentato negli ultimi anni, 
principalmente a causa di lavoro (54%) e problemi 
economici (46%). 
«È un fenomeno assolutamente reale e assai diffuso. 
Ma lo stress non è una malattia. Bensì una reazione 
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	��, af-
ferma Carlo Pruneti, responsabile del dipartimento 
di psicologia clinica dell’università di Parma. «Alcuni 
soggetti - continua - a causa della loro elevata capaci-

Danni collaterali alla congiuntura:
lo stress nei piccoli gruppi di lavoro(1)

di Franco Tosco
consulente di Organizzazione 

aziendale Andi Torino
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tà immaginativa, emozionale ed empatica, reagisco-
no all’ansia in modo particolare, e per i più sensibili 
la cosa sfocia nel cosiddetto “disturbo dipendente di 
personalità” ». 

Senza toccare necessariamente la patologia, ci 
sono persone che cercano e in qualche modo tro-
vano conferme prevalentemente all’esterno di sé: 
«In particolare - spiega Pruneti - possono venire in-
!��	"���� ��#� ��� ������ ��� �
��
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cologi “esteriorizzanti”, sono più sensibili e suggestio-
nabili e si pongono in una situazione di vulnerabilità 
poiché il “peso” delle parole e dei giudizi altrui è, per 
loro, particolarmente elevato». 
In alcuni casi, infatti, la tendenza ad appoggiarsi agli 
altri può coincidere con una mancata conferma. 
Non sempre amici e colleghi possono offrire a chi è 
più fragile l’attenzione o l’aiuto più o meno tacita-
mente richiesti per un evento o situazione negativa 
(come nel caso di uno stato di disagio o malattia) 
e in questi casi la persona bisognosa di conferme 
va incontro a una “crisi” del proprio sistema di con-
vinzioni, reagendo con ansia o depressione, perché 
privata dei punti di riferimento necessari.
«Vi sono poi persone - continua l’esperto - che non 
sono di per sé dipendenti ma che tendono a “esterna-
lizzare” le proprie sensazioni e sentimenti, anche in 
maniera indiscriminata. Il fenomeno è più presente 
nel sesso femminile, che spesso interpreta in maniera 
egocentrica il concetto di 
amicizia, sentendosi auto-
rizzato a utilizzare l’altro 
come un vero e proprio 
contenitore nel quale ri-
versare i propri problemi, 
descritti quasi sempre con 
�
	���������

�i». 
L’esperto spiega anche 
che spesso queste per-
sone hanno uno scarso 
senso dell’opportunità e 
del tempismo e che pos-
sono tranquillamente te-

lefonare alle due di notte per “sfogarsi” con l’amica, 
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che si sia levata il capotto e seduta alla scrivania. 
«Questo persone - precisa - sono delle vere e proprie 
“bombe” innescate e pronte a esplodere, spesso gene-
rando reazioni a catena nell’ambiente che le circon-
da». 
Come contraltare vi sono poi dei soggetti dotati di 
un elevato grado di sensibilità e con più o meno 
atavici sensi di colpa (fenomeno sociale discreta-
mente diffuso, ad esempio, in un Paese cattolico 
come l’Italia), affetti da sindromi che potremmo 
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cutta. «Sono persone che, con apparente pazienza e 
molta rassegnazione - spiega Pruneti - ascoltano, su-
biscono e raramente reagiscono al sopruso di sentirsi 
rovesciare addosso i fatti dell’altro, in un rapporto as-
solutamente impari del tipo “ascolto il 90% del tempo 
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una certa passività, pur essendo di solito vivaci e 
attivi e proprio per queste loro qualità presi di mira 
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stire le disgrazie e le sofferenze altrui non è insom-
ma cosa semplice ed è bene tener presente la cosa 
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lega o compagno di turno. 
Onde evitare che la “bomba” esploda �

�&��+��	�����	��� ��� ������ ���/stress passivo” e l’ultimo studio a sostenerne la pericolosità arriva dall’università delle Hawaii. 
Colpisce più le donne. L’esperto: “Non è una malattia, ma può dare problemi. Chi subisce è una bomba pronta a esplodere”
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D.Lgs 81/08: la salute dei lavoratori 
addetti ai videoterminali

D
urante l’esecuzione di una consulen-
za per uno studio dentistico torine-
se, mi sono stati chiesti lumi relativa-
mente all’attività di un’addetta alla 
segreteria che passava molto tempo 

davanti al monitor del computer, era la sua mansio-
ne riconducibile a quella di un videoterminalista? Si 
������	
���
�
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�
videoterminalista il lavoratore 
che utilizza un’attrezzatura munita di videotermi-
nali, in modo sistematico o abituale, per venti ore 
settimanali, dedotte le interruzioni di cui all’articolo 
175 del D.Lgs 81/08. 
Egli è soggetto a controllo da parte di un medico 
competente ed a visite mediche.

Qual è la periodicità delle visite mediche cui de-
vono sottoporsi i lavoratori adibiti al videoter-
minale (Vdt)?

La risposta è nel TU 81/08, (titolo VII, Capo II, art. 
176  commi 1 e 3, sorveglianza sanitaria, attrezza-
ture munite di videoterminali). Nel comma 1 si leg-
ge che i lavoratori sono sottoposti alla sorveglianza 
sanitaria con particolare riferimento: 
� ai rischi per la vista e per gli occhi; 
� ai rischi per l’apparato muscolo-scheletrico.
Inoltre il comma 3 enuncia: “Salvi i casi particola-
ri che richiedono una frequenza diversa stabilita 
dal medico competente, la periodicità delle visite 
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come idonei con prescrizioni o limitazioni e per i 
lavoratori che abbiano compiuto il cinquantesimo 
anno di età; quinquennale negli altri casi”.
Quindi nel caso in cui vi siano dei videoterminalisti, 
quelle sopra riportate sono le norme da osservare. 
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dentistico vi sono addetti con incombenze di tal 
genere e quindi soggetti alla suddetta sorveglian-
za sanitaria. Ciononostante, vi sono certamente 
addetti che passano molto tempo davanti al mo-
nitor di un computer. Ritengo quindi interessante 
rendere edotti i miei pochi lettori di alcuni semplici 

esercizi consigliati dall’Inail che aiutano a prevenire 
i disturbi della vista dovuti all’uso del Vdt.

Palming: davanti ad una scrivania, coprite gli occhi 
con le mani ed appoggiate tutto il peso del capo 
sui palmi delle mani. Restate così per 2 – 3 minuti 
respirando tranquillamente. Notate come l’oscurità 
davanti agli occhi diventa man mano più profonda, 
fate riposare gli occhi. Ogni volta che dovete aspet-
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ansiosamente lo schermo, fate palming. Quest’eser-
cizio sviluppa un senso di calore sull’organo della 
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samento della muscolatura intrinseca ed estrinseca 
dell’occhio.

Allenamento e accomodazione: avvicinate e al-
lontanate dagli occhi una penna (o un qualsiasi 
oggetto colorato) mentre la osservate. Respirate e 
battete le palpebre. 
L’allontanamento e l’avvicinamento alternati di un 
oggetto determina contrazione e rilassamento del 
muscolo dell’accomodazione (ciliare) che altrimen-
ti resterebbe contratto nella stessa posizione per 
troppo tempo causando affaticamento visivo. Inol-
tre, mentre ammiccare con le palpebre facilita la 
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ta e nutre la cornea, l’esercizio respiratorio ossigena 
il sangue e conseguentemente anche l’occhio.

Coordinazione spaziale: seguite molto lentamen-
te il contorno di un quadro o qualsiasi altro ogget-
to, come se lo disegnaste con la punta del naso; al-
ternate oggetti vicini e lontani.
Quest’esercizio ha una azione selettiva sulla visione 
stimolando la messa a fuoco per lontano, contraria-
mente a quello che accade con l’uso del Vdt in cui 
è impiegata esclusivamente la visione per vicino �

di Francesco Carbone  
consulente per la 

Sicurezza aziendale Andi Torino

Sorveglianza sanitaria e consigli Inail
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A
Versamenti e prelevamenti bancari sotto la lente 
di ingrandimento

Il fisco punta sulle indagini 
bancarie per fare cassa

C
on l’introduzione dell’obbligo per gli 
istituti di credito e gli altri intermedia-
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delle Entrate gli estratti conto dei pro-
pri clienti, la banca dati del Fisco si sta 

sempre più arricchendo.
I dati così raccolti, passati al setaccio da numerose 
procedure informatiche, stanno infatti portando 
ad una migliore individuazione dei contribuenti a 
rischio di evasione, con la conseguenza che, in fase 
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più chiamato a fornire la prova delle proprie movi-
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priori (e non più a posteriori) dall’Amministrazione 
Finanziaria. La conseguenza di ciò, con riferimento 
ai lavoratori autonomi, è che essi debbono (o alme-
no dovrebbero) oggi tener conto della necessità di 
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correnti, cioè sia di quelli dello studio, sia di quelli 
personali.
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voratori autonomi, che sia i versamenti, sia i prele-
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compensi tassabili.
Può sembrare un’aberrazione, ma è così. La prova 
contraria spetta al contribuente. Si tratta della co-
siddetta “inversione dell’onere della prova”.

Proviamo a fare alcuni esempi.

1) Versamento bancario in contanti non 
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che l’odontoiatra ha versato 900 euro in con-
tanti sul proprio conto corrente personale. Dalla 
contabilità dello studio non vi sono preleva-
menti corrispondenti a tale importo. Se l’odon-
toiatra non è in grado di provare la provenienza 
di tale somma, l’Agenzia delle Entrate può legit-
timamente considerarla un compenso da assog-
gettare a tassazione.

2) Pluralità di prelevamenti bancari in con-
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emerge che l’odontoiatra ha prelevato, per cin-
que volte in un mese, 950 euro in contanti dal 
proprio conto corrente personale, per un totale 
di 4.750 euro. Ove il reddito dichiarato dall’o-
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pio pari ad euro 130.000= lordi annui, i preleva-
menti in oggetto potranno essere considerati 
coerenti con il tenore di vita rapportato al red-
dito dichiarato. Ove invece il reddito non risulti 
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prelevamenti, ecco che scatterebbe facilmente 
la discutibile presunzione normativa “preleva-
menti = compensi ”.
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coniuge o ad altri familiari: l’Agenzia delle En-

�	
��
��
����
��
������	�
�	
�	
���������
�
��
	����

già con sé le movimentazioni anche dei conti 
correnti del coniuge o dei familiari dell’odonto-
iatra, onde può approfondire la presenza di ano-
malie su tali conti correnti, quali ad esempio la 
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ni pur in assenza di attività lavorativa. Da tali si-
tuazioni, l’Agenzia delle Entrate può presumere 
che l’intestazione del conto corrente sia in realtà 
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è anche delegato (seppur non intestatario) ad 
operare su tale conto. 

Abbiamo voluto dedicare spazio al tema in esa-
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iatri prestino particolare attenzione nella gestione 
dei propri conti correnti. Il vero passo in avanti sta 
nell’utilizzo sempre maggiore di strumenti di incas-
so e pagamento elettronici, anche se in concreto 
l’adeguamento alla nuova disciplina normativa sta 
obiettivamente costando notevole fatica a cittadini 
e contribuenti �

a cura di 
Federico Moine 
e Stefania Branca
consulenti Fiscali 
Andi Torino
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Documento di valutazione dei rischi 
e piccole aziende

U
na recente decisione della Corte di 
Cassazione penale (n. 23968 del 15 
giugno 2011) suggerisce l’opportunità 
di richiamare l’attenzione sull’impor-
tanza degli adempimenti legati alla 

redazione del documento di valutazione dei rischi 
anche in piccole realtà lavorative, per tali intenden-
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I fatti relativi al caso deciso possono essere così sin-
tetizzati:

� un tecnico del Servizio di Prevenzione e Sicu-
rezza Ambienti di Lavoro all’Asl aveva effettuato 
un sopralluogo presso il cantiere in cui operava 
una piccola Ditta di impermeabilizzazione, rinve-
nendo sul posto due operai;

� la visita ispettiva riscontrava l’omessa elabo-
razione del documento di valutazione dei rischi 
per la sicurezza e salute dei lavoratori dei lavora-
tori all’epoca prevista dall’art. 4, comma 2, D.Lgs. 
n. 626/1994 (poi prevista dall’art. 17 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81);

� il tecnico dell’Asl procedeva per-
tanto alla relativa contestazione, 
emettendo il verbale di ispezione;

� il titolare di detta Ditta, sig. C.S., v
eniva pertanto rinviato a giudizio.

Il Tribunale competente dichiarava il sig. 
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gendogli la pena di euro 1.500,00 di am-
menda, oltre al pagamento delle spese 
processuali.
A sua discolpa, l’imputato deduceva che, 
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ci addetti” e che “	������������	
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modo accertata la reale consistenza dell’azienda e il 
numero dei suoi dipendenti effettivamente occupati”.
Tesi che sottendeva il fatto che, in difetto di raggiun-
gimento della consistenza occupazionale di dieci 
dipendenti, il titolare della Ditta non avrebbe dovu-
to detenere il documento di valutazione dei rischi e 
neppure lo stesso avrebbe dovuto essere oggetto 
di ispezione.
La risposta data dai giudici della Corte di Cassazione 
è stata diretta e chiara.
Nella sentenza è stato premesso che “��� �
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����������1���
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di Luca Ropolo
avvocato del Lavoro Andi Torino
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l’individuazione delle misure di prevenzione e di prote-
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misure ritenute opportune per garantire il migliora-
mento nel tempo dei livelli di sicurezza”. 
Senonché, nell’ambito dell’indicata pronuncia, è 
stato chiarito che l’inesistenza di un siffatto obbligo 
per i datori di lavoro con meno di dieci dipendenti 
non esonerava però gli stessi “dal predisporre e tene-
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doveva comunque contenere la valutazione di tutti i 
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compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori espo-
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voro”.
La sentenza in commento, prendendo spunto da 
tale affermazione, si è poi spostata nella puntuale 
analisi dell’attuale assetto normativo in materia di 
documenti di valutazione dei rischi contenuto nel 
T.U. 81/2008, che, come noto, ha sostituito il D.Lgs. 
626/1994. Ed in tale pronuncia si legge che “��
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dieci dipendenti”.
Ne deriva che vi è una chiara continuità normativa 
e che commette un reato quel datore di lavoro che, 
pur occupando meno di dieci dipendenti, omette 
di predisporre e tenere il documento di valutazione 
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al citato art. 29, comma 5.
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si ricava appunto dal dettato legislativo.
L’art. 29, comma 5, del D.Lgs. 81/2008 dispone: “I 
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del diciottesimo mese successivo alla data di entrata 
in vigore del decreto interministeriale di cui all’artico-
�
�4���
����@�� �������� ��������
��	)����	
	�
����� ���;'�
����	
�5'&5����������������
���������
�
��
��
	
����
-
�����
����� ����������"�
	�� ������ ������"�
	�� ���� ��������
Quanto previsto nel precedente periodo non si applica 
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Senza entrare negli aspetti tecnici relativi alle mo-
dalità attraverso le quali ottemperare all’obbligo, è 
qui importante sottolineare come la inosservanza 
all’obbligo stesso costituisca una condotta valutata 
in modo particolarmente rigoroso in ambito giudi-
ziale, se è vero, come è vero, che nella sentenza oggi 
esaminata, pur in presenza di una situazione nella 
quale gli argomenti svolti a difesa dell’imputato ap-
parivano senz’altro robusti e sostanziali, i magistrati 
della Suprema Corte non hanno esitato a ritenere 
corretta una condanna in ambito penalistico per il 
semplice fatto che, indipendentemente dalle micro-
dimensioni dell’impresa, il titolare di essa non aveva 
dato dimostrazione di aver prestato la dovuta atten-
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a suo carico dalla normativa di legge, a tutela della 
sicurezza dei lavoratori.
La tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori 
rappresenta, infatti, un’assoluta priorità per l’Italia 
che, secondo le indicazioni dell’UE, ha l’obiettivo di 
ridurre del 25% gli infortuni sul lavoro entro il 2012. 
Un traguardo piuttosto ambizioso ma di grande 
importanza, non solo in relazione ai costi che il fe-
nomeno infortunistico produce (oltre 45 miliardi 
di euro all’anno nel 2005 secondo i dati Inail, pari al 
3,21% del PIL), ma principalmente per l’attenzione 
dedicata alla dimensione sociale ed umana del pro-
blema. In tale scenario, il T.U. 81/2008, anche noto 
come Testo unico in materia di salute e sicurezza 
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vere un vero e proprio cambiamento culturale, un 
processo collettivo di sensibilizzazione e responsa-
bilizzazione, in cui ogni cittadino assume un ruolo 
attivo �
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I
l potere disciplinare del datore di lavoro è 
regolato dall’art. 7 della Legge n. 300 del 20 
maggio 1970 (Statuto dei Lavoratori) che ha 
integrato, attraverso una serie di condizio-
ni e limitazioni, quanto già previsto dall’art. 

2106 del Codice Civile.        
Dalle norme suddette discende che il datore di la-
voro ha il potere di emanare provvedimenti disci-
plinari nel confronti dei dipendenti che commet-
tono violazioni alle norme di legge o di contratto 
nell’ambito del rapporto di lavoro.
L’esercizio di tale potere è, però, subordinato al ri-
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stesso art. 7, pena la nullità del provvedimento di-
sciplinare.

Il codice disciplinare: predeterminazione 
e pubblicazione preventiva
 
L’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori prevede  l’obbli-
go per il datore di lavoro di portare a conoscenza 
dei lavoratori le norme disciplinari riguardanti le 
infrazioni, le relative sanzioni e le procedure di con-
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nare in un luogo accessibile a tutti.
Secondo un indirizzo giurisprudenziale, oggi mag-
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prescindibile per il concreto esercizio del potere di-
sciplinare, qualora le sanzioni irrogate siano di tipo 
“conservativo” (del rapporto di lavoro); viceversa, 
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del codice non sarebbe strettamente necessaria, in 
quanto il potere di recedere dal rapporto di lavoro 
per motivi disciplinari è attribuito al datore di lavo-
��
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provvedimento “espulsivo”. 
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visto dall’art. 7,  deve esporre in un luogo bene in 
vista, accessibile a tutti, all’interno dello studio (nor-
malmente una bacheca) i seguenti documenti:

� copia dell’art. 7 della Legge 300/70 - Statuto 
dei Lavoratori;
� copia degli articoli del Ccnl riguardanti i do-
veri del lavoratore, i provvedimenti disciplinari 
e le procedure di contestazione delle infrazioni 
j������
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intero).

Le sanzioni disciplinari

L’ultimo periodo del 1° comma dell’art. 7 della Leg-
ge 300/70, prevede che le norme disciplinari “devo-
no applicare quanto in materia è stabilito da accor-
di e contratti di lavoro ove esistano”…
il riferimento alla contrattazione collettiva pare evi-
dente.
Le sanzioni disciplinari applicabili nei confronti dei 
dipendenti che si siano resi responsabili di infrazio-
ni alla disciplina dell’attività lavorativa, devono es-
sere proporzionate ed adeguate alla gravità dell’in-
frazione.
In ordine crescente di gravità,  le sanzioni discipli-
nari previste dal Ccnl di categoria sono le seguenti:

� il rimprovero verbale;
� l’ammonizione scritta;
� la multa;
� la sospensione;
� il licenziamento.

L’iter procedurale

Il datore di lavoro, per esercitare  correttamente il 
potere disciplinare,  deve attenersi alla seguente 
scaletta procedurale:

� la predeterminazione del codice disciplinare    
     e la sua pubblicazione preventiva; 
� la contestazione disciplinare del fatto;
� la difesa del dipendente; 
� l’adozione del provvedimento disciplinare;
� l’applicazione della sanzione.

Il potere disciplinare 
del datore di lavoro

di Salvatore Verga 
consulente del Lavoro Andi Torino
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La contestazione disciplinare  

La contestazione disciplinare degli addebiti pre-
suppone che il datore di lavoro abbia precisa cono-
scenza dei fatti ed abbia individuato il soggetto al 
quale attribuirli.
Il datore di lavoro, prima di applicare la sanzione, 
deve procedere alla contestazione scritta del fatto 
ritenuto lesivo. 
Le caratteristiche che la contestazione disciplinare 
deve avere sono:

a) la forma scritta La comunicazione deve 
essere consegnata tramite raccomandata a 
mano oppure a. r.;  
b) la tempestività  Essa deve avvenire in ma-
niera immediata rispetto al fatto o al successivo 
accertamento di esso;
c) �����	�������� Deve contenere una esposi-
zione cronologica ed oggettiva dei fatti, senza 
formulazione di giudizi o apprezzamenti o va-
lutazioni di alcun genere e deve attenersi alla 
semplice esposizione degli avvenimenti in ter-
mini di massima obiettività.  
La descrizione deve essere idonea ad inqua-
drare compiutamente tempi, luoghi e modi del 
comportamento contestato, in maniera da con-
sentire al lavoratore una piena conoscenza dei 
motivi della contestazione e, conseguentemen-
te, di poter esercitare completamente il proprio 
diritto di difesa;
d) l’immutabilità La contestazione discipli-
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ria del contendere”.  
Pertanto, i motivi del provvedimento sanziona-
torio non possono più essere, in tempi successi-
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Il datore di lavoro, qualora l’infrazione sia così gra-
ve da non permettere la prosecuzione, neanche  
temporanea, del rapporto di lavoro,   può ricorrere 
all’istituto della c.d. “sospensione cautelare” del di-
������
��
 ���
 	��	
 ����������
 ���
 ����������
�

disciplinare.

La difesa del dipendente 

Il 2° comma dell’art. 7, stabilisce che il datore di la-
voro non può adottare alcun provvedimento disci-
plinare senza aver prima sentito il lavoratore a sua 
difesa.
Il lavoratore, che  ha la facoltà di farsi assistere da 

un rappresentante dell’associazione sindacale cui 
aderisce o conferisce mandato, deve far pervenire 
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cinque giorni (di calendario) dalla data di ricezione 
della lettera di contestazione. 
Il termine di cinque giorni deve essere conteggiato 
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L’adozione del provvedimento disciplinare

Il datore di lavoro, trascorsi almeno cinque giorni 
dalla data di ricevimento da parte del dipendente 
della lettera di contestazione, nell’ipotesi in cui il 
�	���	
���
���
	���	
�����
�
����
���	�����
������

esse  non siano state  ritenute valide,  può procede-
re all’adozione del provvedimento previsto dal co-
dice disciplinare, comunicandolo al lavoratore con 
lettera raccomandata.
La sanzione, come già detto, deve essere graduata 
in relazione alla gravità dell’infrazione e sulla base 
dei criteri previsti nel Ccnl di categoria.

L’applicazione della sanzione 

L’effettiva applicazione della sanzione, deve esse-
re adottata dopo che siano trascorsi almeno venti 
giorni dalla data di comunicazione della stessa, al 
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il provvedimento stesso, promuovendo  la costitu-
zione del c.d. Collegio di Conciliazione ed Arbitrato.

L’impugnazione del provvedimento sanzionatorio: 
la procedura conciliativa e quella giudiziaria.

Il lavoratore che non ritiene giusta la decisione del 
datore di lavoro ha la possibilità alternativa di:

� impugnare  il provvedimento sanzionatorio 
davanti al Collegio di Conciliazione ed Arbitrato 
presso la Direzione Territoriale  del Lavoro, entro 
venti giorni dalla data di ricevimento della co-
municazione stessa. 
La richiesta di costituzione del Collegio compor-
ta la sospensione della sanzione non ancora ap-
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Entro dieci giorni dall’invito da parte della Dire-
zione Territoriale del Lavoro, il datore di lavoro 
dovrà nominare un proprio rappresentante in 
seno al Collegio;
� impugnare la sanzione davanti al giudice �
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A

A 
seguito della Conferenza Stato-Re-
gioni del 21 dicembre 2011 su for-
mazione ed aggiornamento dei la-
voratori e Rspp (D.Lgs. 9 aprile 2008 
n.81), sono state introdotte alcune 
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tali corsi, che ne hanno mutato le attuali modalità 
ed obblighi formativi.
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valutarne l’applicazione e le ricadute associative, 
sabato 18 febbraio u.s., si è tenuta a Roma una ri-
unione dei Referenti Regionali Andi Legge 81/08. 
Per una più approfondita disamina e per rispon-
dere ad eventuali dubbi interpretativi, all’incontro 
erano presenti l’avvocato L.Fantini, funzionario del-
la Direzione Generale delle Relazioni Industriali e 
dei Rapporti di Lavoro Divisioni III e VI del Ministe-
ro del Lavoro ed il dottor F.Monticelli, Direttore E.Bi.
Pro., tra i maggiori esperti in materia.

La nuova normativa, entrata in vigore l’11 gennaio 
2012 dopo la pubblicazione sulla  G.U.,prevede l’in-
serimento della “macroarea sanità” in classe 3 della 
��	�����	�����
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categorie di rischio), con un passaggio automatico,
per gli odontoiatri, dalla classe di rischio “basso”, 
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Ciò comporta nuove modalità di svolgimento per 
quanto riguarda i Corsi di Formazione per Rspp, che 
avranno una durata non più di 16 ore, bensì di 48 
ore (in relazione al nuovo livello di rischio); così an-
che l’aggiornamento, con periodicità quinquenna-
le, dovrà essere di 14 ore. Inoltre, anche se probabil-
mente la nostra Associazione continuerà ad essere 
soggetto abilitato ad organizzare tali corsi, in segui-
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nuovi requisiti per svolgere la funzione di docente,
e pertanto i formatori dei futuri Corsi per Rspp po-
trebbero non essere più i tutors Andi, ma docenti 
esterni che non conoscono la realtà di uno studio 
odontoiatrico. Vi è tuttavia, per ciò che riguarda 

i datori di lavoro, la possibilità di usufruire di una 
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temporale di 6 mesi che va dall’11 gennaio all’11 lu-
glio 2012, tale per cui è possibile partecipare a corsi 
di formazione organizzati secondo la precedente 
normativa, quindi di 16 ore, anziché le future 48 ore.
Andi Torino aveva calendarizzato, per il 2012, due  
Corsi per Rspp da tenersi nelle date 11/12maggio  
e  8/9 giugno p.v.,  che permetteranno ai Soci inte-
ressati di avvalersi di tale possibilità e non dovere 
ottemperare alla nuova e più gravosa normativa.

Tali corsi sono rivolti in particolare a:

� Colleghi esonerati dalla frequenza ai corsi ai 
sensi dell’art.95 del D.Lgs.626 (già datori di lavo-
ro al 31/12/1996 ed in possesso della ricevuta 
di ritorno della raccomandata di comunicazio-
ne). L’adesione a tale proposta eviterà, infatti, a 
questi colleghi un aggiornamento obbligatorio, 
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ma probabilmente non gestibili totalmente da 
Andi e di durata superiore alle 16 ore del corso 
di formazione attuale.

Nuove norme per i corsi 
per la sicurezza 81/08

di Enzo Borlengo
Referente Regionale Andi 81/08 
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� Colleghi che non hanno mai frequentato un 
Corso Rspp, che in tal modo possono formarsi 
tramite un corso Andi, a gestione associativa, se-
condo la precedente normativa.

  
Siccome tali corsi saranno certamente gli ultimi che 
si svolgeranno con l’ormai consueto programma e 
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rare alla normativa su Salute e Sicurezza nei Luoghi 
di Lavoro, si raccomanda, a quanti fossero interes-
sati, di far pervenire alla Segreteria Andi la propria 
adesione con la massima sollecitudine.
Durante l’incontro, del 18 febbraio a Roma, si è par-
lato anche di formazione obbligatoria dei lavoratori 
degli studi odontoiatrici (art.37); esclusi gli Rls, per i 
quali resta in vigore la precedente normativa.
L’Accordo prevede che la formazione possa avveni-
re sia in aula che sul luogo di lavoro e, per la prima 
parte relativa alle 4 ore del Modulo di Formazione 
Generale, anche in e-learning. 
I docenti debbono avere esperienza almeno trien-
nale di insegnamento in materia di Salute e Sicu-

rezza, oppure debbono avere ricoperto l’incarico di 
Rspp per almeno un triennio.
Anche in questo caso, la durata dei corsi sarà com-
misurata in base al livello di rischio e, pertanto, po-
tranno essere di 8, 12 o 16 ore; mentre l’aggiorna-
mento quinquennale sarà comunque di 6 ore.
Sebbene gli Accordi siano dettagliati, alcuni pun-
ti si prestano ancora ad interpretazioni diverse. La 
tematica è ancora in evoluzione, tanto che si è in 
attesa di un’ulteriore Circolare esplicativa da parte 
del Ministero del Lavoro e della Conferenza Stato-
Regioni che possa rappresentare una chiara guida 
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A fronte di tali incombenze, sempre più pressanti 
ed onerose per la nostra professione, sia in termini 
organizzativi e di responsabilità, che di tempo e di 
costi, costante e continuo rimane comunque l’im-
pegno di quanti in Andi, a livello Nazionale e nelle 
varie delegazioni Regionali e Provinciali,   operano 
per rendere attuabili e sostenibili le varie normati-
ve nazionali �
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Cao: questa illustre sconosciuta

T
… cosa ne sarebbe della tutela della salute senza gli Ordini delle professioni 
sanitarie? 
E chi garantirebbe la competenza, la qualità e i requisiti morali che devono con-
traddistinguere un medico/odontoiatra? ...
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OMCeO Torino

L
’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri 
della provincia di Torino è un Ente di di-
ritto pubblico ricostituito con D.L.C.P.S. 
13/9/1946 n. 233 per la disciplina dell’e-
sercizio della professione medica e 

odontoiatrica.
L’Ordine è retto da un Consiglio Direttivo che viene 
eletto ogni 3 anni dalla assemblea di tutti gli Iscritti 
e il Presidente ne è il rappresentante legale. 
L’Omceo di Torino con 16.608 iscritti, di cui 2.674 
odontoiatri, è il quarto tra i 106 Ordini d’Italia per 
numero di iscritti, dopo Roma 41.670 (5.197 odon-
toiatri), Milano 26.088 (3.791 odontoiatri) e   Napoli 
23.825 (2.748 odontoiatri).
Il numero totale degli iscritti agli albi odontoiatri in 
Italia è pari a 57.782.
La quota dei non-iscritti, vale a dire degli abusivi è di 
circa il 30% dei dentisti opernati in Italia.

All’interno dell’Ordine esistono due Albi professio-
nali:
Albo dei Medici Chirurghi, al quale si icrivono i lau-
reati in medicina
Albo degli Odontoiatri, istituito a seguito della 
Legge 24/07/1985 n. 409, dopo l’introduzione del 
corso di Laurea in Odontoiatria.
L’iscrizione all’albo degli odontoiatri è obbligatoria 
per tutti coloro che esercitano la professione odon-
toiatrica, siano essi laureati in odontoiatria siano essi 
laureati in medicina prima del 1985.
La mancata iscrizione all’albo odontoiatri equi-
vale ad esercizio abusivo della professione.
I laureati in medicina dopo il 1985 non possono 
esercitare l’odontoiatria, né tantomeno essere iscrit-
ti all’albo odontoiatri.
Il Consiglio dell’Ordine, tra le varie funzioni esercita 
il potere disciplinare nei confronti degli iscritti all’Al-
bo medici.
La Cao, commissione albo odontoiatri, tra le varie 
funzioni esercita il potere disciplinare nei confronti 
degli iscritti all’Albo odontoiatri.

I compiti della Cao sono per molti aspetti sovrappo-
nibili a quelli dell’Ordine:

�� compilare, tenere ed aggiornare l’Albo dei 
Medici Chirurghi e l’Albo degli Odontoiatri. 
L’albo, tenuto e aggiornato dall’Ordine, è una ga-
ranzia di riconoscibilità per medici e odontoiatri 
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fessionista l’appartenenza al suo ruolo professio-
nale. Per converso è una garanzia di qualità per il 
cittadino che a quel professionista si rivolge;
��vigilare sulla conservazione del decoro 
Il decoro è l’insieme di norme e comportamenti, 
fatti di sostanza e di simboli che liberamente ci 
siamo dati nei decenni e che regolano il  nostro 
comportamento per l’esclusivo bene del cittadi-
no e che non possiamo tradire. Sono regole che, 
se possono riguardare anche il rapporto econo-
mico tra persone e istituzioni, vanno ben oltre il 
mercato, che non deve essere il centro motore 
della nostra professione;
��vigilare sulla conservazione dell’indipenden-
za dell’Ordine. 
L’Ordine deve difendere la libertà della profes-
sione. Solo la strenua difesa da parte dell’Ordine 
della libertà decisionale dei suoi iscritti, consape-
vole e responsabile, può garantire professionisti 
��
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��designare i rappresentanti dell’Ordine presso 
commissioni, enti ed organizzazioni di carattere 
provinciale o comunale; 
��
�����	
	��	���������� e favorire tutte le ini-
ziative intese a facilitare il progresso culturale 
degli iscritti, attraverso il dibattito, lo scambio 
delle conoscenze, l’educazione continua e l’uso 
delle nuove tecnologie. 
Un Ordine attento e sensibile mette in campo 
tutti gli strumenti necessari e possibili per favo-
rire lo sviluppo culturale ed etico dei suoi pro-
fessionisti;
�� dare il proprio concorso alle Autorità nello 
studio e nell’attuazione dei provvedimenti che 

di Patrizia Biancucci
Consigliere Cao Torino

Consigliere Andi Torino
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comunque possono interessare gli scopi istitu-
zionali dell’Ordine. Un Ordine autorevole è chia-
mato ad inserirsi nel tessuto sociale e nelle strut-
ture del potere a tutti i livelli, per contribuire alle 
costruzione delle decisioni e per mantenere il 
governo e la gestione della sanità il più possibi-
le aderenti a quello scopo, sempre condiviso dai 
suoi professionisti, verso il bene supremo della 
salute della popolazione;
��esercitare il potere disciplinare nei confronti 
dei sanitari iscritti negli albi, salvo in ogni caso, 
le altre disposizioni di ordine disciplinare e pu-
nitivo contenute nelle leggi e nei regolamenti in 
vigore;
�� interporsi, se richiesto, nelle controversie fra 
sanitario e sanitario, fra sanitario e persona o 
enti per ragioni di spese, di onorari e questioni 
inerenti all’esercizio professionale, allo scopo di 
favorire la conciliazione e, in caso di non riuscito 
accordo, dando il suo parere sulle controversie 
stesse.

Un Ordine libero non teme di scontentare o persi-
no contrastare il potere, quando per opportunità di 

parte o anche per necessità, vada in una direzione 
diversa dagli ideali fondamentali della professione 
medica.
Il gruppo Cao eletto a dicembre 2011, costituito da:
��Gianluigi D’Agostino presidente
��Biancucci Patrizia
��Brucco Claudio
��Griffa Bartolomeo
��Rosato Paolo
vuole ricordare ai soci Andi le “intenzioni” che han-
no animato la loro candidatura, e per le quali stanno 
già lavorando, raccolte in un documento frutto della 
reale unità d’intenti

Documento unitario Odontoiatri
I candidati per la Cao, Commissione Albo Odontoiatri, 
nel segno dell’unità degli intenti, propongono un do-
cumento unitario che contiene i punti programmatici 
al centro della loro azione:

��Difesa dell’immagine professionale dagli attac-
chi esterni che vogliono limitare l’autonomia, con-
venzioni, società di capitale, con scadimento etico 
della professione.
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�� Riconoscimento della Cao 
quale interlocutore delle istituzio-
ni responsabili della progettuali-
tà formativa (Ecm) e della Sanità 
odontoiatrica sul territorio.
��Rispetto delle regole deonto-
logiche.
�� Sorveglianza sui messaggi 
pubblicitari che travolgono il 
cittadino/paziente con l’impe-
gno di inasprire le sanzioni per la 
pubblicità ingannevole e per chi 
è complice nell’esercizio abusivo 
della professione.
�� Attenzione alla componen-
te femminile della Professione 
odontoiatrica.

L’Odontoiatria sta vivendo un mo-
��	�
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crisi economica sia dalla deregula-
tion delle norme che la controllava-
no.
In questi ultimi anni la Commissione 
Albo Odontoiatri di Torino ha inces-
santemente operato per la difesa 
della professione così come l’abbia-
mo sempre intesa, anche con san-
zioni disciplinari.
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vogliamo contribuire mettendo a 
disposizione dei colleghi la nostra 
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chè la Cao possa continuare in que-
sta opera di contenimento dei pro-
*���������������		
��	��	��
��	�
�
I componenti della Cao rappresen-
tano Dentisti generici, Ortodontisti, 
Convenzionati, Donne Odontoiatre, 
appartenenti alle maggiori asso-
ciazioni rappresentative il mondo 
odontoiatrico.
Nei Consigli dell’Ordine dei Medici e 
degli Odontoiatri di Torino e provin-
cia, la componente odontoiatrica 
ha sempre avuto piena autonomia, 
cosa assolutamente non scontata 
vista l’esperienza in altre città.
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costituitiva degli Ordini professio-
nali dobbiamo essere uniti per ot-
tenere una legge che riconosca la 
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per gestirla. E mentre noi a Torino 
andavamo a votare, lo scorso 16 di-
cembre a Roma erano convocati gli 
Stati generali dell’Odontoiatria su 
inziativa del presidente nazionale 
Cao Giuseppe Renzo.
 C’era da sintetizzare le posizioni e 
indicare nuovi obiettivi strategici 
e temporali, anche in vista di una 
interlocuzione prossima con il mi-
nistro Balduzzi. I risultati sono stati 
tanti: unitarietà e organicità delle 
posizioni espresse, attenzione da 
parte dei tanti politici presenti, re-
sponsabilità nei confronti della pro-
fessione e dei pazienti. 
Primo interlocutorio: Ordini Sì, Ordi-
ni No. E così dice Giuseppe Renzo:
“Ordini sì, perché sono l’unico ba-
luardo nella difesa dei diritti dei cit-
tadini…Attenzione! I problemi che 
oggi investono gli Ordini riguarda-
no non solo la nostra professione, 
ma l’intera società italiana. 
Ci sono oggi in Italia 58 mila colle-
ghi odontoiatri, 1/900 abitanti e in 
alcune regioni 1/600 abitanti, quan-
do l’Oms indica come rapporto otti-
male 1/2000 abitanti. Ma la pletora 
odontoiatrica è il risultato di un per-
corso non virtuoso fatto di ricorsi, 
di programmazione non rispettata 
né dalle Università italiane, tanto 
meno da quelle straniere. Esistono 
in Italia 34 corsi di laurea in Odonto-
iatria, ma ci sono giovani che vanno 
all’estero perché qui non riescono 
a superare i test di ammissione. E si 
ritrovano senza laurea riconosciuta”. 
E sulla questione abusivismo, “fe-
nomeno che non è sganciabile dal 
prestanomismo. 
Si valuta che esistano 15 mila eser-
centi abusivi, sui quali le Cao hanno 
esercitato provvedimenti disciplina-
ri con sanzioni pesanti, pur essendo 
in vigore l’articolo 348 del Codice 
penale che stabilisce una sanzione 
di 516 euro per i trasgressori, una 
nullità. Eppure siamo qui a combat-
tere questa eterna guerra contro l’a-
busivismo senza alcuna intenzione 
di mollare”. 

Giuseppe Renzo replica anche alla 
critica ricorrente sull’alto costo 
delle prestazioni odontoiatriche: 
“La cura odontoiatrica è cara di per 
sé, se fatta secondo criteri seri. I ri-
schi derivano da chi, ovviamente gli 
abusivi, che utilizzano attrezzature 
e materiali, a basso costo, prove-
nienti dalla Cina e da altri Paesi o da 
prestazioni non appropriate”. Poi un 
attacco frontale: “Groupon è l’e-
sempio del ‘terzolucrante’, di chi 
propone e poi gestisce offerte di pre-
stazioni a basso costo, senza alcuna 
garanzia per i pazienti. 
È un fenomeno non solo italiano, 
ma è un gruppo di potere economi-
co quotato nella borsa di New York”.
Prada e Delogu hanno presenta-
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ai rappresentanti della politica: 
Prada, presidente nazionale Andi: 
“siamo preoccupati per lo sviluppo 
della professione in Italia: il 20-30% 
����	
���
�����
�8���	�
���
��	������
*��
�������� �� ��� ������
	�� 
������ 8�
davvero preoccupante: in troppi 
continuano a considerarci imprese 
senza però volerci offrire gli sgravi 
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imprenditori” Delogu, presidente 
nazionale Aio: “la nostra professio-
ne è vista come una lobby, ma in re-
altà l’odontoiatria non è protetta da 
nessuno e gli Ordini esistono per la 
difesa del paziente” 
Parole che hanno permesso a Giu-
seppe Renzo di ricordare che gli 
odontoiatri e gli Ordini “godono di 
cattiva stampa, ma il danno è tutto 
dei cittadini che si ritrovano schiac-
ciati dal concetto di vendita del pro-
dotto salute, che è oggi il vero ed 
unico nemico, che si esprime in follie 
di mercato, di concorrenza e di falsi 
bisogni dettati ed imposti dalla pub-
blicità”
Un sentito ringraziamento a tutti i 
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cia e un grazie particolare al nostro 
presidente Agostino Neirotti che 
tanto si prodiga per il sindacato, 
molto oltre le sue competenze �
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territorio

Una rete per il paziente 
oncologico e gli operatori

Una ulteriore sezione d’interesse è dedicata al 
Gruppo di lavoro Osteonecrosi dei Mascellari (ONJ = 
osteonecrosis of the jaw) che si è costituito informal-
mente nel novembre 2005 durante un workshop 
tenutosi ad Alessandria, organizzato dagli oncologi 
dell’Aso (Guido Bottero, Vittorio Fusco e collabora-
tori), e alla luce dei primi casi di Osteonecrosi ma-
scellare e mandibolare rilevati in pazienti trattati 
con bifosfonati.
In tale occasione si sono confrontate le esperienze 
tra specialisti di varie discipline (oncologi, emato-
logi, chirurghi maxillo-facciali, odontostomatologi 
ecc.) provenienti da diversi centri della Rete che 
avevano già raccolto dati o impostato misure di 
screening e prevenzione (Mauriziano-Candiolo, Co-
es-Molinette, San Luigi di Orbassano ecc.).
Da allora è iniziato un percorso che ha visto (pur 
nelle diverse esperienze e strategie diagnostico-
terapeutiche locali) diversi momenti condivisi.
Sempre scaricabile dal sito della Rete e da inserire 
tra le riviste da consultare, il trimestrale Oncologia 
in rete, il giornale di informazione e formazione del-
la Rete Oncologica, di particolare interesse per l’ag-
giornamento professionale �

L
a Rete Oncologica del Piemonte e della 
Valle d’Aosta cura e assiste le persone 
affette da patologie tumorali accompa-
gnandole lungo i percorsi di diagnosi 
e di terapia, offrendo modalità di cura 

multidisciplinari e assistenza amministrativa da 
parte di centri dedicati.
Tale modello di presa in carico implica i vantaggi 
del coordinamento del percorso diagnostico-tera-
peutico, della tempestività degli interventi, dell’in-
terdisciplinarietà del piano di cura, dell’uguale pos-
sibilità di accesso in tutta la Regione a trattamenti 
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stretto collegamento con i problemi dei singoli ter-
ritori in cui la rete si articola.
Il fulcro del collegamento tra i servizi territoriali e 
quelli ospedalieri è il centro accoglienza e servizi 
(Cas) che rappresenta per il paziente il punto di rife-
rimento durante tutta la sua permanenza nell’am-
bito della rete, lungo il suo percorso di malattia, di 
cura e follow up.
Trasversale è inoltre lo sviluppo di un’attività di ri-
cerca sempre più all’avanguardia con il conseguen-
te trasferimento dei risultati ottenuti in ambito cli-
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Dipartimento Interaziendale Interregionale Rete On-
cologica del Piemonte e della Valle d’Aosta istituito 
presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria San Gio-
vanni Battista di Torino e diretto dal dottor Oscar 
Bertetto.
Un importante strumento della Rete è il sito www.
reteoncologica.it, luogo di informazione di tutte le 
iniziative in corso e stimolo al dibattito sui principa-
li argomenti tra operatori. Ampie e approfondite, le 
varie sezioni informano e pongono in comunicazio-
ne il mondo degli operatori, dei malati e del volon-
tariato. Da segnalare per l’approfondimento odon-
toiatrico l’attività svolta dal Gruppo Interdisciplinare 
Cure (Gic) neoplasie testa collo e il documento Neo-
plasie del Cavo Orale: il ruolo dell’imaging nel percor-
so diagnostico, elaborato dal gruppo di lavoro (GdL) 
composto da Carlo Giordano, Giancarlo Pecorari e 
Caterina Chiara Bianchi.

T
La presa in carico a 360 gradi in un contesto 
interdisciplinare
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di Elisabetta Farina
membro Commissione Informazione 

e Comunicazione Rete Oncologica del 
Piemonte e della Valle d’Aosta
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non solo odontoiatra

Vogliamo 
le vostre foto!
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dentisti...) è la documentazione del no-
stro lavoro. Una bellissima foto di un 
bellissimo caso, prima-durante-dopo, 
eseguita con la più costosa delle attrez-

zature o con la più commerciale delle “compattine”, 
ma pur sempre un punto d’orgoglio per l’impegno 
che ci abbiamo messo!
Ma per qualcun altro di noi (...sempre dentisti...) 
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dalle mura del nostro studio; in quel momento 
quello strumento di tortura per noi (abituati alla 
ricerca della precisione nella chiusura del margine 
protesico tanto quanto nella sua documentazione 
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tentilabbra e specchi occlusali!) diventa il nostro più 
fedele alleato.
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non è un mezzo per produrre un’immagine... è un 
terzo occhio, un prolungamento di sé. 
Per questo motivo, a partire dal prossimo numero, 
introducendo un’ulteriore novità, abbiamo deciso 
di dare spazio a questa passione, a questo ambito di 
vita che non è odontoiatrico, è vero, ma che permet-
terà a tutti di condividere un pezzo della loro vita 
extra-studio!
Vi chiediamo quindi di inviarci le vostre foto; il tema 
è libero, i soggetti anche, la tecnica, i luoghi, gli stru-
menti... tutto a vostro piacimento. Mandateci le vo-
stre immagini in qualsiasi formato e dimensione 
accompagnate da un vostro commento che ci con-
testualizzi in poche righe la foto: dove è stata scat-
tata, quando, con quale attrezzatura (dalle super-
professionali al cellulare)... 
Troverete i contatti a cui inviare il vostro materiale a 
fondo pagina. Data la varietà di soggetti e temi trat-
tati, la Redazione si riserva di decidere liberamente 
se e cosa pubblicare.
Non è una gara, non si vince nulla, non c’è compe-
tizione. Grazie alle proposte di Andi abbiamo molte 
occasioni di condividere passioni e tempo durante 
congressi e corsi. 

Odi Francesco Tabasso
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Questa iniziativa ci permetterà uno scambio di un pezzo di vita non 
lavorativa.
Aspettiamo i vostri contributi all’indirizzo:
redazione.giornale.andi@gmail.com

Questa è la mia personale esperienza.
Una settimana di quelle che si ricordano... si vorrebbero dimentica-
re, ma si ricordano per quanto sono state pesanti.
Nel Week-End è previsto brutto tempo, la stanchezza si fa sentire 
e... che fare? 
Come sovente accade, arriva la telefonata di un amico che mi salva 
dalla noia prevista.
“Andiamo in montagna?” 
“Perché no?!?... ma io porto la macchina foto!”
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che da anni mi accompagna fedelissimo e... indistruttibile!
La batteria della macchina foto è sempre carica, quella di scorta 
anche; quindi la mia fedele Nikon D300, i soliti tre obiettivi, cavi e 
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un po’. E poi... sono tre giorni, non può mancare il computer...
Chiudo le cerniere, metto la giacca... si parte.
Monginevro, metà Ottobre 2011. Salendo in auto la prima sorpresa di questa mini-vacanza: crolla la tempera-
tura, si alza un vento fortissimo, le nuvole corrono velocissime. Arrivato a destinazione la temperatura è scesa 
a -2°C e... nevica... la primissima (e brevissima) neve della stagione. 
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in perfetto silenzio così come tutta la vallata e... io non ho ancora scattato. Esco sul prato fuori casa, guardo le 
montagne e vedo una Luna raramente così luminosa e le nuvole che ancora corrono velocissime... Il vento è 
ancora forte ma... monto il cavalletto, lo scatto remoto, la D300, il Sigma 10-20mm, esposizione lunga, perché 
questo cielo deve vedersi, correggo la composizione ultima controllata alla stabilità del treppiede e CLICK!
E mi sono ricaricato dalla settimana �
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annunci

O
dontostomatologo cede studio con tren-
totto anni di attività in Albenga (SV), per 
motivi di salute, completo di attrezzatura 

all’avanguardia a norma di legge.

Quattro unità operative Stern Weber, di cui una do-
tata di telecamera intraorale, microscopio, macchi-
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aria condizionata, studio attrezzato per chirurgia, 
���
=�
�����	��
���
�������	�	�
*��������
���
XZW�

Per comunicazioni
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S
tudio dentistico di recente costruzione mette 
a disposizione le proprie strutture a medici 
odontoiatri con propri pazienti.

Possibile anche collaborazione professionale in 
conservativa, endodonzia, protesi. 
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sala raggi con panoramico digitale, stanza di ste-
rilizzazione, laboratorio per gli usi consentiti dalle 
leggi in vigore, due sale d’attesa, segreteria, recep-
tion, servizi vari.
Tra le attrezzature: R.V.G., Piezo surgery, laser ad Er-
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Situato nei pressi della stazione centrale, servito da 
mezzi pubblici e Metro, utilizza parcheggio conven-
zionato per i sigg. pazienti.

Per comunicazioni
dottor Luigi  Turco 
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C
ercasi odontoiatra, anche neolaureato, pre-
feribilmente residente in settimo torinese o 
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camento professionale.

Per comunicazioni
dottor Martinotti
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A
vviato studio dentistico in provincia di cu-
neo cerca igienista con esperienza da inse-
rire nell’organico.

Per comunicazioni
�����>
\���[[X\�[W

AInviate i vostri annunci all’indirizzo 
e-mail: info@andi-torino.it
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C
ausa riorganizzazione dello studio associato 
si rende necessario licenziamento di perso-
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Si rendono disponibili nell’immediato una segreta-
ria con formazione lessicom ed una assistente alla 
poltrona.

Per comunicazioni
dottoressa Sandra Scamuzzi
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S
tudio medico dentistico con avviamento de-
cennale, Cerca giovane collega che desideri 
iniziare attività con propria clientela

No collaboratori.

Per comunicazioni
dottoressa Sandra Scamuzzi
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C
edesi studio con attività ultratrentennale
disponibilità collaborazione iniziale.
Validissima assistente alla poltrona che po-

trebbe essere tramite con la clientela.

Per comunicazioni
dottor Aldo Gallo
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cedere  lo  studio odontoiatrico possono telefo-
nare al dottor Fabrizio Anselmetti
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C
edo studio avviato in provincia di cuneo, 
con tre poltrone con panoramico.

Per comunicazioni
�����>
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R
icerco laureato in odontoiatria per collabo-
razione in studio

Per comunicazioni
dottor Massimo Cappella
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S
tudio dentistico con sede in torino nord ed in 
Torino centro cerca Laureato/a in odontoia-
tria e Laureato/a in igiene dentale da inserire 

nell’organico.

Per comunicazioni
dottor Augusto Gavotti
cell.: 338.9988778

S
tudio dentistico con sede in torino nord ed 
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clientela propria. Lo studio dispone di orto-

pantomografo, radiologico digitale, motore endo-
dontico, motore chirurgico, laboratorio odonto-
tecnico attiguo. Comodi al parcheggio ed ai mezzi 
pubblici.

Per comunicazioni
dottor Augusto Gavotti 
cell.: 338.9988778
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zona crocetta a collega odontoiatra con 
clientela propria in giorni da concordare.

Per comunicazioni
dottoressa Morabito
telefono: 011.6968219- cell.: 338.5714002

S
tudio dentistico con sede in Alessandria af-
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Lo studio ha due unità operative, impianti a 

norma, tutto nuovo.

Per comunicazioni
dottoressa Muka Gentiana
cell.: 333.9055212

S
tudio odontoiatrico associato mgm – piazza 
De Amicis, 121 bis – Torino. Futura fermata 
metro, 4 sale operative, opt e vrg digitale, te-

lecamera intraorale, servizio segreteria, a norma di 
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propria.

Per comunicazioni
dottor Domenico Iemma
telefono: 011.6634936
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(TO) completamente attrezzato, con 3 unità 
operative, a medici con propria clientela

Per comunicazioni
cell.: 348.3124968

I
n bel palazzo vicinissimo ospedale Giovanni 
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composto da: ingresso, cucina abitabile, salon-

cino, 4 camere, 2bagni, cantina.
Attualmente adibito a studio medico, ma adatto 
anche ad abitazione privata. libero dal 01/07/2012.

Per comunicazioni
dottor Fabrizio Giordano
telefono: 0123.28462 – cell.: 348.4028813

V
endesi pregiato studio dentistico in Biella, 
realizzato da 4 anni in uno stabile nuovo 
in zona adiacente al centro-città e con par-

cheggio antistante. L’interno è stato progettato da 
uno studio d’architettura e arredato con mobili di 
design.

Lo studio distribuito su 90 mq è così composto:
��1 ingresso reception
��1 sala d’attesa
��1 sala sterilizzazione
��X
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�
��1 stanza ritocchi
��3 sale operative
��doppi servizi con spogliatoio
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la rete informatica, apertura porta e portoncino te-
lecomandati, antifurto e condizionamento dell’aria. 
Lo studio è termo-autonomo.

Per comunicazioni
dottoressa Federica Ogliara
telefono: 015.8491340
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M
edico Specialista in odontostomatologia
offre propria collaborazione per quanto 
concerne la conservativa e l’endodonzia.

Per comunicazioni
dottor Paolo Pravadelli
cell.: 333.4240201

M
edico Dentista con esperienza di oltre 
dieci anni in Endodonzia, offre la propria 
collaborazione presso studi odontoiatrici, 

siti nelle province di Torino, Cuneo ed Asti.
 
Per comunicazioni
cell.: 335.7027006

M
oncalieri centro.
Medico Chirurgo odontoiatra, socio Andi, 
con studio completamente a norma, of-

fre utilizzo unità operative, servizi e organizzazione 
completa, a collega con clientela propria. Frequen-
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Per comunicazioni
dottor Alessandro Poncino
cell.:  327.2044379

O
dontoiatra con esperienza offresi per colla-
borazioni in seri studi dentistici.

Per comunicazioni
cell.: 339.1191355

V
endo chalet a Serre Chevalier (8/10 posti 
letto) di fronte impianti di risalita, ottime 
condizioni, prezzo veramente interessante, 

buono anche per investimento. 

Per comunicazioni
cell.:  335.372720

V
endesi causa trasferimento studio dentistico
totalmente attrezzato con zona clinica re-
centemente ristrutturata, fronte po/collina

Presso ponte Isabella.

Lo studio è distribuito su 170 m2 e così composto:
��1 ingresso/reception
��1 sala d’attesa
��1 segreteria privata
��1 studio privato
��1 zona staff privata/cucina
��3 sale operative
��1 stanza sterilizzazione
��doppi servizi
inoltre sono  presenti una rete informatica e l’im-
pianto di condizionamento dell’aria.

Per comunicazioni
dottori Savio
telefono: 011.6965616
cell.: 333.1224829 -  339.7690574

M
edico chirurgo odontoiatra con espe-
rienza ventennale in conservativa ed en-
dodonzia offre  propria  collaborazione 

presso  studi  odontoiatrici.

Zona Rivoli, Giaveno, Orbassano, Pinerolo, Nicheli-
no, Moncalieri.

Per comunicazioni
dottoressa Antonella Granone
cell.: 349.4229520
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C
È attivo inoltre un servizio di presentazione di case re-
port presso il  sito: www.studiofutura.com. 
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sionare immagini diagnostiche di particolare interesse.

RADIOLOGIA
presso tutte le sedi C.D.C. è possibile eseguire:
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presso la sede Cdc di Via Fabro, 12b - TORINO 
è possibile eseguire: TAC DENTAL SCAN  
(con apparecchiatura TC MS64)

presso la sede Cdc di Via Cernaia,  20 - TORINO 
è possibile eseguire: CONE BEAM 
con modalità di accesso ai servizi sia in:

� CONVENZIONE DIRETTA 
CON LO STUDIO MEDICO DENTISTICO:
Il paziente effettua l’esame presentando la richiesta 
dello Studio Dentistico. Il Cdc fattura mensilmente 
allo Studio le prestazioni eseguite applicando un ta-
riffario agevolato.

� CONVENZIONE INDIRETTA 
CON LO STUDIO MEDICO DENTISTICO:
Presentando la richiesta medica del Socio Andi, il pa-
ziente effettua l’esame usufruendo di tariffe comun-
que agevolate.

� ACCESSO TRAMITE 
FONDI SANITARI E CASSE MUTUE: 
Il paziente effettua l’esame, presentando la Sua richie-
sta, usufruendo delle convenzioni con Fondi Sanitari 
Integrativi, Casse Mutue, Fondi Sanitari Assicurativi 
(vedere sito www.gruppocdc.it) con cui il Cdc è con-
venzionato in forma diretta.Ogni singolo iscritto alla 
Associazione Andi  potrà scegliere di aderire alla con-
venzione con il Cdc scegliendo una modalità  tra quel-
le indicate.  
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cio Relazione Esterne.

Consulenti Andi Torino

� Dottor Federico Moine 
j��������
�
���	��{


info@studioprofessionale.to.it

� Dottor Salvatore Verga 
(consulente del lavoro)  
salvatoreverga@astranet.it

� Avvocato Roberto Longhin 
(consulente legale) 
longhin.laboragine@gmail.com

�  Lessicom 
(consulenza aziendale - risorse umane)
lessicom@lessicom.it

� Ingegnere Francesco Carbone  
(consulente legge 81/08)
studio.carbone@fastwebnet.it

� Avvocato Luca Ropolo  
(consulente Diritto del lavoro) 
l.ropolo@stdedo.com

� Avvocato Raffaele La Placa 
(consulente legale civile) 
segreteria@studiolaplacagriva.it

di Enzo Borlengo
GianCarlo Di Bartolomeo
Consiglieri Andi Torino

nuove convenzioni Andi
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ISTITUTO CIDIMU
Cone Beam (da 1/3 siti e più) 
e tutta la  radiologia odontoiatrica 
Signora  Giorgina Cerri 
convenzioni@cidiumu.it
telefono: 011.5616176
Segnalando l’appartenenza ad Andi

CLINICA PINNA PINTOR
Cone Beam (da 1/3 siti e più) 
e tutta la  radiologia odontoiatrica 
Segreteria Servizio di Radiologia
radiologia@pinnapintor.it
telefono: 011.5802222/23
Segnalando l’appartenenza ad Andi

IMPIANTI ELETTRICI
P.I. Carlo Coppo

Electric Safety S.r.l.
Via Baltimora, 19 - Torino
telefono: 011.19703415

ESTINTORI TORINO
Via Pertinace, 41/b - Torino
telefono: 011.7600391

ELEKTROTECNICAL  
D. Barberis

&�
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periodica elettromedicali
è stata stipulata la convenzione con Elektrotecnical 
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studi da effettuarsi ogni due anni. 
La convenzione prevede costi differenti a seconda 
del numero di apparecchi in possesso per socio.

Elektrotecnical S.r.l.
Via Tripoli, 97/C - 10137 Torino
telefono: 011.325650 - Fax: 011321109

RISTORANTE PASSAGGIO IN INDIA
Corso Casale, 73/c - Torino
telefono: 011.8194525
sconto del 10% su pranzi e cene.

ACQUAMARINA VIAGGI
Corso Orbassano, 296 - Torino
telefono:  011.3057335
��pacchetti turistici sconto 4-6%
��possibilità di consegna a domicilio di documenti   
     di viaggio, biglietti e preventivi

SUPERCIBARIUS
Via Domodossola, 9 - Torino
telefono:  011.7509973
sconto del 7% su prodotti alimentari, per il corpo e 
per la casa provenienti da agricoltura naturale e bio.

FINANZA E FUTURO BANCA
GRUPPO DEUTSCHE BANK

dottor Omar Hussein
cell.: 347.1023973
��sconto commissioni 50% su tutti i versamenti e    
     gli investimenti
��conto corrente a condizioni vantaggiose

SPAZIO4 SRL
CONCESSIONARIA LEXUS E TOYOTA
Via Botticelli, 82 - Torino
dottor Ivan Pistone
cell.: 345.6101464

��sconto 8% 
      aggiuntivo alle campagne promozionali
��sconto 2% 
      su seconda auto se acquistata entro un anno 
      dalla prima
��sconto 20% 
     su manutenzione programmata 
      (se sottoscritta all’atto dell’acquisto)
��sconto 10% 
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��invito ad anteprime “riservate”
��ricevimento con “Spazio4 Promonews” 
      delle promozioni su nuovo e usato
��vettura sostitutiva gratuita per interventi 
      di manutenzione programmata
��servizio di ritiro e riconsegna della vettura 
      al domicilio
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RADIOPROTEZIONE (RX)
professor Marcello Lo Moro 
e dottor Giancarlo Vinay 

Rivolgersi alla segreteria Andi Torino per avere in-
formazioni su recapiti e costi concordati
telefono: 011.59.61.89

RIFIUTI SPECIALI*
VERCAM S.R.L.  
 
Servizio di trasporto smaltimento 

��������	��������
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�
Vicolo Lapponia, 8 - 13100 Vercelli
telefono: 0161.218662 

EURISP ITALIA S.R.L.
Via Brione, 28/a - Torino
telefono: 011.7716222 - Fax 011.7714544
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elettromedicali e sugli impianti elettrici 
previste dal D.P.R. 462/01)

Dettagli convenzione presso segreteria Andi.

ATLANTIDE DIVING COLLEGE ASD
Corso Potenza, 141 - 10149 Torino 

��Sconto del 15% sui corsi di subacquea
��Promozione 2x1 per le coppie
��Sconti dal 5 al 25% presso l’Atlantide Dive shop
Ulteriori informazioni in segreteria Andi.

Utet Medica Agenzia di Torino
Offerta ai soci Andi relative  
ai Med Tutor Odontoiatria  
(informazioni in segreteria Andi)
Sconto del 12% sui testi Utet 
(esclusi i prodotti già in promozione).

VERIFICA CONFORMITÀ 
STUDI ODONTOIATRICI
La convenzione stabilisce le condizioni 
economiche riservate agli associati:
*���	�����
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��documentazione relativa alla sicurezza 
      sul lavoro;
��documentazione relativa ai piani di 
      evacuazione e antincendio;
��Dps.
��libro macchine;
��Nomine responsabili e corsi di formazione;
��informazione fornita ai lavoratori (art. 36);
��consenso informato e privacy;
��estintori, segnaletica d’emergenza, 
      cassetta di primo soccorso.

A seguito del sopraluogo verrà fornita check-list 
compilata e verbale del sopraluogo dove vengono 
�������	
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��
Costo associato Andi Euro 75,00

dottoressa Sara Luciani
Corso Potenza, 6/a - 10143 Torino
telefono: 011.7933785 - cell.: 346.0198878

MEDISTAR-RESORBA
telefono: 0121.901115

Suture                                        sconto 30%
Alcuni codice collagene      sconto 20%

ALL DENTAL SRL
Marco Patroncini
telefono: 011.6503934 - cell.: 3935511645
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(5aa. di garanzia +  5aa. sulla batteria)
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*
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(7aa. di garanzia + 4aa. sulla batteria)

ASSICURAZIONE 
VOGLIOTTI BROKER S.R.L.

Via Provana, 5 - Torino
telefono: 011.8179100

* Convenzioni valide su tutto il territorio regionale
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BORBONESE
Via dei Mercanti, 16 - Torino
telefono: 011.54.16.24

ENERGIA ENERGRID S.P.A. 

Andi ed  EnerGrid, società con sede a Torino che 
opera dal 2001 nella vendita di energia elettrica, 
hanno  concluso un accordo quadro per la fornitu-
ra di energia elettrica agli associati. I soci possono 
ottenere in esclusiva un’offerta per la fornitura di 
energia elettrica e gas, dedicata alla loro attività 
professionale. 
Tra le opzioni, anche l’offerta Rinnova di EnerGrid, 
dedicata alla fornitura di energia proveniente da 
fonti rinnovabili. 
Per aderire, agli associati possono contattare l’Andi 
o il referente EnerGrid di zona. 

Via Piffetti, 15 - 10143 Torino
telefono: 011.4737401

si ricorda che possono usufruire delle agevolazioni 
solo i soci Andi in regola con la quota per l’anno in 
corso, esibendo la tessera che attesta il rinnovo dell’i-
scrizione.

ARKICASA IMMOBILIARE
Geom. Martina Giovanni
telefono: 011.5621821  
cell.: 335.6623 709
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immobile.
Provvigione dell’1,5% per chi acquista.
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TUCANO VIAGGI SRL
Piazza Solferino 14/G Torino
telefono: 011.5617061

Pacchetto da catalogo             
  sconto 5%
Su base familiare (min. 4pers.)                                                                          
  sconto 6%
Non viene applicato alcun diritto d’iscrizione.

Tucano Store 
(accessori abbigliamento e casa, complementi d’ar-
redo, antiquariato etnico, libri di viaggio ed  etno-
��	���{

sconto 10%

5 TOUR OPERATOR
Consorzio TO Associati
www.5to1f.com

Vendite da catalogo     sconto 12%
Navigazione coste norvegesi sconto  8%

CASA DEL BAROLO (S.R.L.) 
Enoteca Selezione Vini 
Via Andrea Doria,7 - 10123 Torino
telefono: 011.546875

RISTORANTE “LOCANDA BOTTICELLI”
Strada dell’Arrivore, 9/A - Torino
telefono: 011.2422012
Sconto del 10% su pranzi e cene.
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ACCORDO ANDI TORINO - VODAFONE

Possono usufruire dell’offerta:  
i soci Andi in regola con l’iscrizione

Contenuti dell’offerta retemobile 
canoni mensili da:  

��Canone da Euro 29,00 = 300  minuti, 
intranet, telefono/smartphone, mail, internet, sms 

Possibilità  di sostituire opzione sms con 100 mi-
��
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��Canone da  Euro 49,00 = 800  minuti,
intranet, telefono/smartphone, mail, internet, sms 

Possibilità  di sostituire opzione sms con 200 mi-
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��Canone da  Euro 69 = 2000  minuti, 
intranet, telefono/smartphone, mail, internet, sms 

Possibilità  di sostituire opzione sms con 400 mi-
��
�
	�����
���
��

�	����
�����

��Bonus: 
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utilizzato può essere usufruito nel mese succes-
sivo. 
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��Soluzione senza centralino :  a partire 30,00 Euro,  
adsl illimitata, 2 linee contemporanee, chiamate verso 
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uscita  in caso di interruzioni  linea . 

�� Soluzione con  centralino : a partire da 79,00 
Euro,  tutti i servizi di un centralino personalizzabili.  
Linea fax o pos inclusa,  Telefoni inclusi con o senza 
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propri cellulari incluse.

��Bonus:  chiamate gratis verso cellulari stessa partita 
iva,  chiamate gratis verso altri cellulari  per 1 anno, ca-
selle email e sito web su dominio aziendale. 

��INTERNET KEY: 
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da 10,00 Euro mese.

POSSIBILITÀ
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con consulenze personalizzate. 

Roberto Marongiu
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cell. +39 346 8760581- rmarongiu99@vodafone.it

agenzia VdAFONE srl
strada Baldissero, 3 - 10023 Chieri (TO) 
Fax +39 011.30249029

��Il testo completo delle singole convenzioni è a disposizione dei soci presso la segreteria Andi.
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